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La seduta è aperta alle ore17.

CERMEN ATI, segretario, legge il proces~
so verbale della seduta precedente, che è ap~
provato.

Congedi.

PRESIDEN']'JiJ. Hanno chiesto congedo i
senatori: Alberti Giuseppe per giorni 15, Cal~
dera per giomi 5, Ciampitti p~r giorni 15,
Pazzagli per giorni5.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi
s'intendono accordati.

Presentazio~e di disegni di legge.

PORZIO, Vicepresidente del Oonsiglio de'i
Ministri. Domando di parlare.

PRESIDEN'l'E. Ne ha facoltà.
PORZIO, VoicePresidente del Oonsiglio dei

Min:i$trì. Ho l'onore di presentare al Senato il
disegno di legge: «Norme integrative dei de~
cl'eti legislativi 14 dicembre 1947, n. 1598 e
() marzo 1948, n. 121, nonchè del decreto le~
gislativo 15 dicembre 1947, n. 1419, per quanto
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riguarda !'industrializzazione dell'Italia meri~
dionale ed insulare ».

Chiedo la procedura d'urgenza.
PI\,ESIDFJNTK Do atto al Viee Presidente

del Consiglio onOl'evole P01'zio della presen~
tazione di questo disegno di legge e metto ai
voti la richiesta della Pl.ocedura d'urgenza.

Chi l'approva è pl'egato di alzarsi.

(È appl'ovala).

Comunico poi al Senato che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge, approvato con proce~
dura d'urgenza: «Coneessione di una antiei~
pazione di L. 600 milioni all'Azienda Carboni
Italiani (A.Ca.L) ».

Poiehè su tale disegno di legge il Govel'l1o
ha chiesto anche per il Senato la proeedura
d'urgenza, la metto ai voti. Chi l'approva è
pregato ,di alzarsi.

(È approvata).

Questi disegni di legge seguiranno il corso
stabilito dal regolamento.

Presentazione di relazione.

l\in~RLIN UMBERTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MERLIN UMBERTO. A nome della 1" Com~

missione, Affari della Presidenza del Consiglio
e del1'interno, ho l'onore di presentare al Se~
nato la relazione sul disegno di legge: «De~
terminazione dell'indennità spettante ai membri
del Parlamento» (N. 47). Chiedo che il dise~
gno di legge sia discusso d'urgenza.

PRESIDEN'rE. Do atto all'onorevole Mer~
!in della presentazione di questa relazione,
che sarà stampata e distribuita. Dato che per
la discussione di questo disegno di legge è
stata chiesta la procedura d'urgenza, la metto
ai voti. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(i'il approvata).
Il disegno di legge sarà posto all'ordine del

giorno della seduta di domani.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDEN'l'E. Comunico al Senato che è
pervenuta alla Presidenza la seguente inter~
pellanza da parte dei senatori Mariani e Pic~
chiotti:

«Al Ministro dell'interno, per sapere per
quali ragioni il Questore ed il Prefetto di Mi~
lano abbiano vietato l'affissione di UIl mani~
festo della Camera del lavoro di Milano incri~
minando la seguente frase: 1:Il Governo cbe è
l'imastoinsensibile alla dchiesta di migliora~
l'e le condizioni dei dipendenti statali...~.
L'interpellante desidera sapere se l'onorevole
lVlinistto non ritenga che questa proibizione
contrasti con le libertà statutarie e se ritiene
('he ai cittadini ed organizzazioni di lavoratori
sia vietato di esprimere nelle forme legali la
loto opposizione a tal uni provvedimenti od al~
la condotta del Governo ».

Invito il Governo a dichiarare quando in~
tende rispondere.

MAHAz'ZA, Sotto8egr'etado di Stato per
l'ìnterno. Non prima di giovedì.

PHESIDENTE. l{imane inteso che questa
interpellanza saJ'à discussa giovedì o venerdì
prossimo.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
!'interrogazione dell'onorevole Mancini al Mi~
nistro dei trasporti, «per conoscere quali im~
mediati provvedimenti intenda adottare per la
stabilità della galleria Falconara AJlbanese~
S.Fili sul tronco Paola~Cosenza minacciata
da una frana invano arrestata da impalcature
superficiali ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mattal.ella,
Sottosegretario di Stato per i trasporti, per
rispondere a questa intenogazione.

MA'l'TARELLA, Sottosegretarìo di Stato
per i trasporti. Da qualche anno si sono l'i~
scontrati nella galleria «Carriera », sulla li~
nea Falconara Albanese~S. Fili, alcuni disse~
sti alle 111urature di rivestimento, causati es~
senzialmente da eccezionali infiltrazioni di
acqua attraverso il terreno sovrastante la gal~
leria stessa.

Prima di prendere provvedimenti definitivi,
che avrebbero potuto risolversi in inutili spe~
se, si è ritenuto opportuno osservare accura~
tamente il comportamento successivo sia delle
infiltrazioni d'acqua, sia della resistenza del
rivestimento murario, in relazione alla sago~
ma adottata in origine.
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Intauto si è provveduto a garantire provvi~
80riameute la stabilità delle tI'atte dissestate
della galleria, mediaute !'impianto di apposite
ceutiue metalliche.

Fatti gli opportuni studi, si è ora de.;:;iso di
adottare i provvedimenti definitivi per elimi~
nare gli inconvenienti riscontrati ed è stato
già approntato ed approvato, con Decreto mi~
nisteriale Il. 8741 del 16 giugno 1948, il pro~
getto per l'esecuzione dei lavori occol>rentL
che prevede per le tratte piÙ dissestate la ri~
cosb'uzione completa del rivestimento murario
a sezioue maggiorata e ad anello completo,
per altre il rifaciniento pal'ziale ed infine la
impermeabilizzazione o la captazione. delle
acque di infiltrazione con incanalamento verso
la cunetta centrale che sarà sistemata per !'in~
tera estesa.

La spesa prevista è di circa 76 milioni.
La gal'a di appalto dei lavori è già in corso

di espletamento; è appena avvenuta la aggiu~
dieazione; i lavori verranno senz'altro iniziati
e eondotti con la massima possibile alacrità.

Si prevede che la consegna dei lavOl'i stessi
possa avvenire entro il conente mese.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Mancini per dichiarare se è soddisfatto.

MANCINI. Debbo dichiarare di essere 80d~
disfatto della risposta dell'onorevole Sott08e~
gl'etario di Stato per i trasporti, per uu duplice
ordine di ragioni. Primo, per il contenuto ini~
sperato della risposta, ed in secondo luogo
perchè questa risposta proviene da uu mio
vecchio amico personale, e da un meridionale.

N ou posso dichiararmi soddisfatto, per ciÒ
che è avvenuto per il passato: il nullismo del
Governo determinò un terribile disastro, pel'
cui "filarouo per le vie di Cosenza, sotto gli
occhi e le lagrime della folla, numm'ose bare.
Colgo l'occasione JIer rivolgere al Sottosegre~
tado pm' i trasporti due preghiel'e: prima
preghiera, quella di rivolgere uno sguardo v i~
gile ed energico verso la linea Cosenza~Cami~
gliatello e quella Cosenza~Catanzaro, linee
gestite dalla Società Calabro~Lucana, dove è
in uso nn materiale rotabile logQrato dal tem~
po e reso inadatto all'esercizio, per cui l'anno
scorso si ebbe a deplorare un altro disastro
ed altre cinque vittime sfilarono per le vie della
Illia città. L'altra preghiera è la seguente: una
buona volta per tutte, si sostituisca la vettura

di terza classe, supm'classata, che fa il viag~
gio Homa~Cosenza e viceversa, con una vet~
tura di I e di II classe. L'onorevole Corbellini
venne personalmente da me e mi assicurò che
avrebbe so.stituito questa vettura indecente e
popolata di insetti, vettura di vecchio ti po, con
una vettura di nuovo tipo. Egli mi scrisse all~
che una lettera che ratificò e COllfel'mò la sua
promessa. Ma subito dopo mi corbellò perchè
in una nuova lettera, non so per quale recou~
dita ragione, mi scrisse dicendo che disdiceva
la promessa già fattami.

Al sindaco di Cosenza, di parte deIllocri~
sti~llIa, che inviava or fa qualche tempo una
vivace pl'otesta ai membri dell'altro e di que~
sto ramo del Parlamento, protestando perchè
non si prolungava il costruendo tronco Cami~
gliatello~S. Giovanni, S. Giovanni~Crotone, io
inviavo le due lettere dell'onorevole Corbellini,
la prima che prometteva, la seconda che (li~
sdiceva la promessa, siglandole con un versa
di Dante «messo t'ho innanzi ormai per te
ti ciba ».

Mi auguro che il Governo vorrà provvedere
alle immediate e fondamentali esigenze dei
trasporti del1a regione calabrese.

PRESIDENTE. Verrà ora svolta l'interro~
gazione dei senatori Piemonte e Filippini, al
lVIinistro degli affari esteri «per sapere se è
à conoscenza del sequestro avvenuto recente~
mente, sulle coste tunisine, di ben 40 motope~
scher-ecci siciliani; e se intenda intervenire
]Jl'esso il Governo del Protettorato in merito
e .per ottenere che sia consentito ai labodosi
pescatori siciliani di riprendere un'attività se~
colare, che è stata interrotta unicamente dalla
guerra e che non lede in alcun modo gli inte~
ressi altrui ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Brusasca,
Sottosegretario di Stato per gli affari esteri,
per rispondere a questa interrogazione.

BRUSASCA, Sotto8egretario di Stato per
gli affari esteri. Le autorità incaricate de] ser~
vizio di sorvegJianza al largo delle coste tu~
nisine, hanno fermato 25 nostri pescherecci,
nel corso di operazioni effettuate durante il
mese di giugno, secondo i dati comunicati dal
nostro Consolato Generale.

I fermi sono stati in molti casi motivati da
inegolarità che apparivano di natura tale da
accreditare il sospetto di contrabbando o di
traspol>to di passeggeri clandestini, essendo



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 1480 ~~

3 AGOSTO 1948ANNO 1948 ~ LII SEDUTA DISOUSSIONI

stata constatata la mancata registI'azione sul
«Manifesto di cadco» di merce trasportata,
o la presenza a bordo di persone prive di li~
bretti marittimi, o non annotate sui ruoli de~
gli equipaggi.

L'Amministrazione della Reggenza tuttavia,
in seguito all'azione svolta dal nostro Conso~
lato Generale, hà rinunciato ad applicare pe~
nalità per tali presunte violazioni di norme di
carattere doganale edi polizia, ed ha autoriz~
zato inoltre il rilascio di quattro nostri pesche~
l'ecci, che erano stati sospettàti di esercizio di
pesca abusiva, in seguito alle l"Ìsultanze emer~
se in istruttoria.

Procedimento giudiziario è stato invece ini~
ziato nei riguardi dei capitani ritenuti re~
sponsabili di infrazioni al divieto di pesca
introdotto per gli stranieri dal Decreto Bey~
licale del 3 maggio 1945 e agli altri divieti di
carattere tecnico o stagionale introdotti dalla
legislazione pre~bellica. Il Tribunale di Biserta
ha pJ'onunciato finora undici sentenze di con~
danna. Le pene inflitte (multa di 10.000 fran~
chi, e confisca degli attrezzi da pesca) sono
tuttavia assai piÙ miti di quelle'previste per
siffatte Ìnfrazioni.

La maggior parte dei componenti degli equi~
paggi risulta rimpatriata.

Devono ritenersi apprezzabili i risultati con~
seguiti dall'azione svolta dal nostro Consolato
Generale in favore dei marittimi e degli ar~
matori interessati, soprattutto se posti in rela~
zione con la particolare situazione che si è
determinata per effetto di ripetuti incidenti
occorsi da oltre un anno in quelle acque.

La stampa tunisina si è fatta eco delle rea~
:doni e delle preoccupazioni degli ambienti
marittimi locali, che considerano le incursioni
dei nostri pescherecci come una grave minac~
c.ia per il patrimonio ittico della Reg.genza.

Tale stato di cose mette in evidenza le diffi~
coltà che si oppongono alla realizzazione delle
aspirazioni della nostra gente di mare, inte~
ressata ad ottenere il libero esercizio della
pesca in quelle acque.

Il divieto introdotto per gli stranieri dal ci~
tato decreto Beylicale non ha fatto, d'alh'a
pal.te, che accentuare, conformemente ad una
tendenza che è andata generalizzandosi nel
dopoguerra, il carattere protezionistico che era
proprio al regime BeyIicale di pesca anche

nell'epoca pre~bellica. Fin da allora numerose
e ]'ig01"ose limitazioni e divieti avevano infatti
notevolmente ridotto, e in molti casi annullato,
nei 1"Ìguardi degli italiani non residenti in
Tunisia, i vantaggi 101"0 apportati dalle con~
venzioni del 1896 successivamente decadute.

Questo Ministero si propone comunque, ap~
pena sarà giunto il momento propizio, e nel
quadl'o generale degli accordi in via di elabo~
razione con la Francia, di iniziare trattative
con il Quai d'Orsay pet' ottenere che il pro~
blema della pesca venga regolato in modo più
favorevole per i nostri interessi.

E poichè il Senato ha fra i suoi membri il
senatore Bertone, Presidente della Delega~
zione Italiana per le trattative con la Francia
per l'unione doganale, io segnalo alla Dele~
gazione e al senatore Bertone il problema sol~
levato dall'interrogazione del senatore Pie~
monte; problema che concerne gli interessi
della pesca italiana presso le coste tunisine,
e che ha come contrapposto il problema della
pesca italiana nelle acque adriatiche control~
late dalla Jugoslavia.

II Ministero degli esteri svolgerà l'azione
più efficace possibile in difesa degli interessi

,

dei pescatori, e confida che anche l'opera della
Delegazione, che sta trattando con la Francia,
possa portare un notevole contributo alla ri~
soluzione di questo problema.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Piemonte per dichiarare se si ritiene
soddisfatto.

PIEMON'l'E. Mi dichiaro soddisfatto delle
dichiar'azioni dell' onorevole Sottosegretari'o,
nel senso che riconosce avere il console ita~
liano a Tunisi ed il Ministero degli esteri fatto
tutto il possibile a favore dei poveri marinai
sicUiani colpiti nelle loro persone e nei loro
avel"Ì, ma con altrettanto e profondo dolore,
constato l'avverarsi di un episodio di più,
anello di tutta una catena di persecuzioni con~
tro gli elementi italiani in Tunisia. La, Fran~
cia non fa neanche j suoi interessi, insistendo
in questa sua politica; politica pericolosa per~
chè essa ha bisogno della mano d'opera sicie
liana per valorizzare il Protettorato. La Fran~
cia non deve dimenticare che l'economia della
Tunisia si è sviluppata per il grande contri~
buto di lavoro dei siciliani. La prosperità della

, Tunisia è figlia dèl lavoro siciliano.
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Che interesse può ave.!'e la a stall~
l:are, a perseguitare, ad internare i Hostl'i eon~
nazionali; ad impedire i tI'affici, il
la pesca: fare del tutto

"ta colonia, che è frutto delle viscm'c
Sicilia, non abbia più siciliani? Io mi sono

che nessnn altto della l'arJ!}l'esen~
tallza pal'lamentaI'e siciliana abbia dato segno
di vita su dolorosa circostanza.

Io prego il GOVCl"no di
tm'e annunciate ncgoziazioni
perchè sia COllSel'Vato ai
secolare eSCl'cizio della pesca
nisine.

NeI ca80 ~ol tj'atta deUa di
CUlO"peeiale pesce, detto azzuno, che

nel mare tuuisino enu~

gl'a verso senza che i pocbi
tunisini se ne curino.

(~uaranta di siciliani
SOllO stati ora che 11
tani sono stati che l'attrezzatura

lWI' la pesca è stata confiscata, Tutto questo
sarà legale a ordinanze prese dal
Protettorato in periodo di guerra; ma tutto

non costituisce certo un atto di ami~
tizia verso l'Italia.

P1:{E8IDENTE~. Segue
!'interrogazione dei senatOl'i
e ai Ministri dell'interno e di
e giustizia, «1" conoscere le
hanno detel'minata la
cazione dei risultati degli esami
conformità ai concorsi provinciali per medic.i
condotti indetti dal dell'interno
provincia di Udine in al testo unico

2" Pel' sapere se non si
]'itenere illegittimo il lwocedimento che
disposizioni tassative del Oodice
lede diritti acquisiti da (lei
che si 1"Ìsolve in un danno

Ha facoltà di 1'Alto
aggiunto per l'igiene e la sanità pubblica, ono~

l'evale Spallicci, pel' rispondere a m~
101'1-0gazi one.

SP ALLICCI, Alto
per l'igiene e pubblica. Su
gomento la Commissione
pubblica doveva
3ssendo stata investita in
leliberativa, ma per una questione di carattere

men h-e i
avere j,jferimento
sanitaria.

circolaro
dal IvIinist81"o
decreto

In essa si
de]

e del
l'

è c.;tato devo! uto aUa
ana dibcussione del~

dÒ che sto pm" dire
che fonneJ'it

eel"to
dal

ed enHJ,~
dei dipen~

di )'uolo, determi~
ed economico,

ed eJ'cUlo e:-;elllsi pel'~
al UIIico della

all'a"tieolo 223),
essendo dei tei'niei, dovevano

al te",to unico del1a

OJJliUH:1Ja

per la
tel"mini di un oonOO]'80

non di l'nolo

dGl~
pl"e~

el8aVallO

t',] e01l

le disposizioni nOll Grano ap~
ai sanitari.

l'io

una
ouno ha
dOCl'oto
:;;;ecle di

difiehe- o limitazioni ad una

da una

circolaro di chial'ifieazioIlG. {lual~
vedervì one del

onde in
mo~

ma

sarh inve:-;tita As~
vacanze che stiamo

COIl(;()J'"d 11011 SOIlO allatto

dilazionate le gj'adlla.to~
con mI (TitCJ'io

che possono essCl'O dati
di guena

o ci sarÙ
avvenuto in

graduatode sono

por e la sanità
a cnore la tutela della . non

idonei ma gli ido~
Hei per UIl concorso superato debbono coprire
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i posti e dare garanzia della migliore tutela
della salute pubblica.

Pertanto questa interrogazione non rispon~
de realmente a quella che è una disposizione
effettiva, perchè nessuna sospensione di con~
corsi è stata disposta. I concorsi si debbono
faJ'e, le graduatorie soltanto sono sospese per
ubbidire ad una diversa formulazione.

Una voce a destra. Ma ad Udine è stata fatta
anche la graduatoria!

SP ALLICCI, Alto Oommissario aggiunto
per l'igiene e la sanità pubblica. La gradua~
toria avverrà con elementi di giudizio che
debbono essere discussi in Assemblea, per
esempio il punteggio degli anni di interinato.
Dove le graduatorie sono state fatte converrà
non ritornare sul deliberato.

Ad ogni modo, ripeto, di ciò saranno inve~
stite le Camel'e.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
llatore Pietra, per dichiarare se è soddisfatto.

PIETRAi. Mi spiace di dover dichiarare di
non essere soddisfatto della risposta dell'ono~
revole Alto Commissario. Io mi riferivo alla
provincia di ITdine; la situazione delle altre
provincie non mi riguarda.

A Udine è stato bandito il concorso a ter~
mini di legge, ed è stato esperito seguendo i
criteri che erano stati determinati dalla legge
tutt'ora in vigore: dieci punti per i titoli, venti
punti per le prove pratiche e gli esami, trenta
punti in tutto.

La Commissione ha formulato la sua gra~
duatoria. Era sul punto di pubblicarla quando,
improvvisamente, capitò un telegramma del
Ministero deH'interno, se non erro, o dell'Alto
Commissariato della sanità pubblica, il quale
ordinava la sospensione della pubblicazione
della graduatoria in attesa di disposizioni di~
verse per quel che riguardava i criteri di giu~
dizio. Ora, chi ha un po' di esperienza di con~
corsi sa che è assurdo che uno stesso concorso
venga giudicato con due criteri di valutazione
diversi fra loro. Infatti, mentre prima c'era
un punteggio differente per i titoli e per gli
esami, la legge, che ancora deve essere por~
tata alla discussione del Parlamento, parla di
parità di punteggio per i titoli e per gli esa~
mi e poda quindi, come si vede, ad una enor~
me disparità di giudizio. Dato che questo se~
condo criterio di valutazione deve anCOra es~

sere approvato, tanto meno può essere appli~
cato ad un concorso già effettuato con l'appli~
cazione del vecchio criterio.

I diritti acquisiti da parte dei concol'l'ellti
verrebbero completamente conculcati e lascio
giudicare al Senato quali conseguenze potreb"
bero derivare dalla legittima reazione dei con~
correnti danneggiati.

Leggo, ad illustrazione di quanto sopra, un
brano della lettera del presidente dell'Ordine
dei, medici di Udine, che era membro della
Commissione giudicatrice: ~ Le condotte poste
a concorso ed attualmente coperte da interini
sono poco piÙ di sessanta. In genere, tolte po~
che eccezioni, gli interini in servizio hanno
dimostrato negli esami testè eseguiti il minor
grado di preparazione. Sedici fra coloro che
attualmente prestano servizio non hanno rag~
giunto l'idoneità all'esame od hanno raggiunto
il minimo della sufficienza: costoro, che in
condizioni normali verrebbero eliminati per
insufficiente preparazione tecnica, andrebbero
per la maggior parte a posto se venisse appli~
cata la disposizione concernente gli intel'ini,
attualmente in procinto di essere emanata dal
Ministro ».

Mi augllro che l'Alto Commissario per la
sanità pubblica tenga conto di queste conside~
razioni, ma soprattutto insisto sul fatto che
di fronte ad un concorso ormai espel>ito e giu~
dicato e per il quale è stata già compilata la
graduatoria, non si possono non rispettare i
diritti dei vincitori.

Qualora non potessi aver soddisfazione sulla
questione, tI'asfol'merei la mia interrogazione
in interpellanza.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione dell'onorevole Sanmartino, ai
Ministri di grazia e giustizia e della pubblica
istruzione, ~ per conoscere se non credano
opportuno provvedere ad un equo trattamento
di quei funzionari delle cancellerie e segrete~
rie giudiziarie i quali per essere prove~
nienti dall'insegnamento elementare ~ non
hanno avuto riconosciuto valido, anche agli ef~
fetti del trattamento di quiescenza, quel ser~
vizio che avevano precedentemente prestato e
durante il quale avevano pure regolarmente
pagato le relative ritenute per pensione.

Basterebbe estendere le disposizioni della
legge 1° giugno 1942,n. 675, (che ha inqua~
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drato nel gruppo B i maestri elementari), a
quegli insegnanti che avessero operato i1 pas~
saggio anteI"Ìormente all'entrata in vigcìJ'e della
detta legge ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Uassiani,
SottosegJ'etario di Stato per la grazia e gin~
stizia.

CASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustiz'ia. Posso assicurare l'onol'e~
vole interrogante che le aspirazioni dei hm~
zionari delle cancellerie e delle segl'eterie giu~
dizim'ie pl'ovenienti dal ruolo dei maestl'i ele~
mentaI"Ì formano già oggetto di un disegno di
legge che, dopo i necessari accordi, special~
mente col Ministro del. tesoro, saJ'à portato
alla approvazione delle assemblee legislative,

PRESIDEN'rK Ha facoltà di parlare il se~
natore Sanmartino per dichiarare se è soddi~
sfatto,

SANMARTINO. Hingl'azio l'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per le assicurazioni date.
In verità esse erano richieste da quegli egregi
lunzionari che si trovano in una situazione,
non solo di sperequazione palese, ma anche di
evidente ingiustizia di fronte ad altre catego~
rie, che avevano fruito già di vantaggi, non
giustificati da maggiori titoli. Si tratta di
egregi funzionari dell'amministrazione dello
Stato, che hanno per molti anni servito lode~
volmente lo Stato ed erano poi passati alle
cancellerie o segreterie giudiziarie, dopo aver
pagato tutto quello che occorreva pagare per
la pensione, e che invece si vedono ora esclusi
dai vantaggi che sono concessi ad altre ca~
tegorie di insegnanti provenienti anche da
scuole peivate, Ma poichè l'onorevole Sotto~
segretario mi ha dato assicurazione che sono
state già accolte le giuste l'ichieste di questa
categoria, e che esse sono oggetto di un dise~
gno di legge che verrà quanto prima presen~
tato all' approvazione del Parlamento, io gli
sono grato e gli raccomando rispettosamente
di provvedere al più presto possibile, per eli~
minare quella che è veramente una sperequa~
zione dannosa ed ingiusta.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
una seconda interrogazione del senatore San~
martino, ai Ministri del tesoro e del lavoro e
previdenza sociale, «per conoscere se non
credano ~ in attesa che un regolare rimaneg~
giamento legislativo coordini e integri lafun~

zione d'assistenza sociale, in modo che essa
SI estenda veramente a tutti "gli inabili al
lav01'o, sprovvIsti di mezzi necessari' di
venu'e ìncontro COllqualche urgente provvedi~
mento a quella vasta categoria d.i persone, che,
pUl' dOpo una lunga vita di lavoro, si trovano
III atto esclusi dalle categOl'ie oggi assistite, e
languono, quindi, senza alcun aiuto, sotto, il
tristissimo peso della vecchiaia e della mi~
seria» .

Ha facoltà di padare 1'on01'evole Marazza,
Sottosegretario di Stato per ril1terno, il quale
rispom1erà in luogo del Sottosegretario di
btato per il tesoro e di quello l)er il lavoro e
la previdenza sociale.

MAHAZZA, Sottosegretario di Stato per
l}interno. Alla assistenza di COlOl'Oche non
sono assiClll'ati e che non possono quindi go~
dm"e, in base alla legge vigente, delle presta~
zioni da parte degli istituti assicuratori, de~
vono provvedere, in linea principale, i comuni
a nOI'ma dell'articolo 91, lettera 4, n. 6 della
legge comunale e provinciale, il quale pone,
fra le spese obbligatorie comunali, quella per
il mantenimento degli inabili al lavoro. È in~
fatti logico che il comune, come provvede alla
assistenza medico~chirurgica, farmaceutica ed
ospedaliera a favore dei poveri, debba inter~
venire quando trattasi di cittadini che, pur
non essendo infermi, non sono in grado di
procurarsi, perchè inabili, i mezzi per il loro
sostentamento. Disposizioni in tal senso sono
state da tempo impartite ai comuni, specie ai
fini di assicural'e il pagamento, da parte di
essi, delle rette di ricovero degli inabili negli
appositi istituti. E gli organi di controllo fi~
nanziario hanno calcolato gli stanziamenti di
bilancio, destinati a tale servizio, includendoli
fra le spese obbligatorie, agli effetti della in~
tegrazione.

A sua volta il Ministero dell'interno inter~
viene a favore degli inabili al lavoro, sia di~
sponendone il ricovero in base all'articolo 154
della legge di P. S., sia sovvenzionando gli
istituti di assistenza destinati a tali ricoveri.

L'assistenza domiciliare dei bisognosi, rite~
nuti tali percM inabili al lavoro, è affidata in~
fine agli E. C. A. nel quadro dei loro servizi
di istituto che, come è noto, sono quasi esclu~
sivamente finanziati dal Ministero dell'interno,

Speciali .provvidenze legislative non sem~
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hrano quindi necessarie per l'isolve1'e il pro~
blema: baster.à per l'assistenza
agli inahili una piÙ applicazione delle
disposizioni vigenti ed un maggiore stanzia~
mento di fondi da erogarsi per tale attività,

come la pietà del caso raccomanda.

di parlare il se~
natore Samnartino pm: dichiarare se è soddi~
sfatto.

Posso 'soddi~
sIatto solo in parte di quello che ha detto
l'onorevole Sottosegl'etario. ÌiJ vero che le di~
sposizioni vigenti fanno carico ai comuni di

in gran pade a larga cate~
gm'ia cbe è J'Ìmasta senza una protezione e
assistenza da parte dello~::;tato, ma la nostra
giovane Repuhblica ha sentito la viva
za, pel'altj'o da tutti gli civili,
di l)rOvvedere a « tutti gli inabili al lavoro
non avessero mezzi ». con l'articolo 38
della Costituzione è stata data ed
esplicita assicurazione che tutti coloro che

«inahili al lavo).o e di
mezzi ;) avranno didtto al e al~

soeiale. lJUrtl'Oppo, bilanci
comunali S0110 tutti e III tale
situazione non dico pCl' poco, ma

pc!' nulla l)]"ovvcdono a deJicate e
funzioni. Uosicehè vorrei I)j'egaj'o il
di ten01'e almeno in conto la viva )'aceomanda-
ziono che gli di l'iol'dinaJ'cun me~
glio, quando ehe peJ'chè,
come si 131'1"essa è stata j'egolata attraverso
alcune leggi di previdenza sociale nate in
tempi differenti e delle quali ognuna ha un di~
verso e pal.ticolare campo di applicazione, eo~

mentre una pl'ovvede, alla
un'altra provvede alla vecchiaia,

un'alil.a alJ'inlanzia ecc.. 'rutta questa farra~
di leggi funziona in manicI'a frammen~

tal'ia, sicchè Sl)esso gli intm'essati non
sanno a eh i rivolgm'si, perehè vi sono
denzee provvedimenti eontempOl'anea~
mente possono dipendm'e dal Ministero del la~'
voro, o dall'Alto CommissaI'iato per sanWl
o dai Comitati di assistenza ecc, Così, e non
per sua colpa, pOVCl'a gente, pur avendo

per una intera vita, si trova ora senza
mezzi e senza poichè lo Stato non
ha ancora provveduto e i bilanci comunali
sono quasi sempre neH'imp08sibilità di prov~

vedere agli aiuti richiesti. Raccomando quindi
al Governo di volere, quando che sia, riordi~
Ilare COIl una legge piÙ organica e completa
questa delicata materia, in modo che si possa
pl'ovvedel'e alle urgenti necessità della anzi~
detta categoria.

L'ordine del giorno reca
ora l'interrogazione del senatore Raffeiner al

del Consiglio dei Ministri ed al Mi~
nistJ.o dell'interno, «per sapere se il Governo
intende emanare ancora entro il 13 settembre

e eon deneto legislativo, eom'è sta~
bilito dal1'al,ticolo 93 dello Statuto speeiale per
il Tj'entino~~i\ilto Adige, le norme per l'elezione
e la convocazione del primo Consiglio regiò~
naIe e dei primi Consigli provinciali ».

Ha Lacoltà di parlare l'onorevole Andreotti,
Sottosegl'etario di Stato pm' la Presidenza del

per rispondere a questa interroga~
zione.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
del Consiglio. Fino a poche set~

sembrava pacifico che il Governo
emanare con proprio decreto le noi'~
sono richieste dall'articolo 93 dello

per il Trentino~Alto Adige,
quando sono insorti, pdma in sede dottrinale,
poi l)l'esso qualcuno degli organi di consu~
lenza del Governo, dei dubbi sulla costituzio~
nalità di un pl'ovvedimento del "genere. Per la

dai più si ritiene che il Governo àbbia
pieno diritto di emanare questo provvedimento,

sia nella sostanza, sia nella forma, ri~
sponde ai requisiti dei decreti legislativi pre~
visti dalla Costituzione (chiarezza di oggetto
e delimitazioni di tempo), sia, ancora di piÙ,
per-chè l'm'ti colo fu votato dalla Costituente
dopo l'approvazione della Costituzione e quan~
do era già in vigore, sicchè, non si può
parlare di norma anacronistica riferita allo
statuto provvisorio del precedente periodo.

Comunque, questa mattina, il Governo ha
alla Camera dei deputati un dise~

gno di legge in materia, per evitare che possa
sorgere nel domani una questione di incosti~
tuzionalità tale da compromettere la normale
attuazione di questa autonomia regionale.

da parte deUa çamera, ed anche del Se~
nato, si riterrà ehe non debha procedersi ad
una approvazione del disegno di legge, ma si
dichiarerà in sede pregiucliziale che il Go~

timane
dovesse
me che
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verno poteva emanare il dee il Governo
sarà ben Heto di consentire in tale interpreta~
zione.

Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evole Ratfeinel' per dichiarare se sia soddi~
sfatto,

RAFFEINER avrei presentato la mia
interrogazione se non [ossi stato seriamente
preoccupato. Sapevo che in seno al Governo
era sodo il dubbio se il Governo stesso potesse
emanare COn decreto legislativo le norme per
la prima elezione del COIlsiglio regionale e
dei Consigli provinciali della nostm Regione
Trentino~Alto Adige. Era sorto il dubbio, cioè,
sulla costituzionalità di un tale decreto legi~
slativo e anche sulla opportunità politica di
emanare questo provvedimento, 11l1a volta che
è convocato il Parlamento e che vi è la possi~
hilità di sottoporre le relative norme all'appl'o~
vazione del Parlamento stesso.

Per noi è di secondaria importanza se q11e~
sto l.egolamento elettorale verrà fatto con leg~
ge del Parlamento o con deCl'eto del Governo,
Per noi conta, in prima linea, che venga os~
servato il termine del 13 settemhre, termine
entro il quale, per il preciso disposto dell'al'Ìi~
colo 93 del nostro Statuto, devono essere ema~
nate le nOrme per le elezioni regionali.

Ciò che maggiormente mi preoccupava era
che sono trascorsi più di cinque mesi senza
che il Governo sia arrivato ad una risolu~
zione: di adire cioè questa via o quell'altra.
NOlI vedo inoltre più la, possibilità che questo
regolamento possa essere votato dal Parla~
mento prima delle vacanze, trattandosi di ma~
teria elettorale, per la quale la Costituzione
prescrive la procedura normale di esame e di

~?
,

prOV,azione. Sarehbe ~lCc:ssaria la
,

'

de~ihera~

l

'

ZlOlle III seduta plenarJa 111 ambedue i rami

del Parlamento, mentre ora le Camere vanno '

in vacanza, non si riesce a fare questo re~
golamento con la legge del Parlamento e se il
Governo non vuole fare uso della delega con~
ferita gli dal nostro Statuto, non vedo come si
1)08sa arrivare a pubblicare questo regola~
mento entro il 13 settembre. Mi fu osservato
che, per l'articolo 76 della Costituzione, l'eser~
cizio della [tmzione legislativa puÒ essere de~
legato al Governo solo con determinazione dei
prineìpi e criteri direttivi e soltanto per un
limitato periodo di tempo e l)er oggetti defi~

niti. questo richiamo all'articolo 76 della
Costituzione non mi pare [ondato per un du~
plice ordine di considel'azioni. Prima di tutto
perchè nell'al'iicolo 93 del nostro Statuto è sta~
biJito il tempo sei mesi entro il quale il
Governo deve emanare il deCl'eto legislativo;
è clefinita la matel"ia cioè le norme elettorali
per la regione ~ e inoltre nell'al'iicolo 19 dello

stesso statuto sono determinati iprincìpi e Cl'i~
teri direttivi, cioè il sistema Pl'opOl'zionale, ecc.
Dunque, sono contemplati nel nostro Statuto
tutti i requisiti che, in hase alla Costituzione,
sono necessari per poter delegai'e al Governo
la facoltà legislativa.

Vi è pCl'Ò anCOl'a un'altl'a consideJ'azione di
natura più genCl'ale e non meno importante.

l'articolo 76 della Costituzione assoggetta
a certi limiti la facoltà del Parlamento di de~
legal'e al GoVe1'IlO l'esCl'cizio della funzione
legislativa, ciò vuoI dil'e che il Pal.lamento
non può con legge ordinaria delegare al Go~
verno tale esercizio, se non entro determinati
limiti; ma non vuoI dire già che ilPa1'lamento
non possa, con legge costituzionale, derogare
a quei limiti.

Ora il nostro Statuto speciale, come tutti gli
Statuti speciali, è una legge costituzionale de~
liberata dalla stessa Costituente e in data po~
steriOl'e alla Costituzione.

Per cui, se questi statuti contengono delle
disposizioni con cui viene delegata al Governo
la [acoltà di regolate alcune questioni con de~
creta, mi pare non sia piÙ il caso di esami~
nare se questa delega fu data con l'osservanza
dei limiti stabiliti nell'articolo 76 o meno.

Nella specie furono osservati questi limiti;
tuttavia io dico che, anche se non fossero stati
ossei'vati, la delega sarebbe ugualmente va~
lida e costituzionale. Quindi, dal lmnto di vi.
sta della costituzionalità, non vedo motivo
alcuno di dubitare che il Governo possa ema~
nare queste norme entro il 13 settembre pros~
simo.

Aggiungo ancora che tutte le nostre popo~
lazioni aspettano questo termine con somma
attenzi one, e se questo termine dovesse trascor~

l'ere senza l'atteso provvedimento, ciò cause~
l'ebbe una grande delusione.

Prego pertanto il Governo di prendere in
seria considerazione queste mie osservazioni.
Ripeto ancora il mio timore che il Parlamento
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non alTIVl 111tempo e poichè c'è la delega, e
questa è perfettamente costituzionale, rivolgo
al Governo viva Pl'eghiera di provvedete.

PRESIDENTE. Segue 1'interrogazione del
senatOl'e Tenacini al Ministro dell'interno e
all'Alto Commissario per l'igiene e la sanità
pubblica, «per sapere le ragioni per le quali,
nonostante l'avvenuto stanziamento in bilancio
ed il parere favorevole dato dai competenti or~
gani del Ministero dei lavOl'i pubbliei, non
siano anCOra stati ripl'esi i lavori, interrotti
dalla guena, di costruzione e completamento
dell'Istituto d'orto genesi per i figli del popolo,
in Roma; e se non ritengano comunque di
riaffidarne la dh'ezione a coloro stessi che pre~
SeI"O!'iniziativa, gettando le prime fondamenta
di un'opera destinata, oltre che ad avvantag~
giare in misura imponente la l'Ìgenerazione
fisica del popolo italiano, anche a dare alla
scienza medica del nostro Paese maggiore lu~
stro e nome nel mondo ~.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Spallicci
Alto Commissario aggiunto per l'igiene e la
sanità pubblica.

SP ALLICCI, Alto Commissario aggiunto
per l'igie/w e la sanità pubblica. Nel 1938 gli
organi del Governo di allora emanarono il
seguente regio decreto legge: « Autorizzazione
alla costruzione in Roma della sede dell'Isti~
tuto per la bonifica umana e 1'Ol'togenesi della
razza ~.

Nell'articolo 1 si diceva: «Il Pio Istituto di
S. Spirito in Sassia e degli ospedali riuniti di
Roma è autorizzato a provvedere all'acquisto
e alla costruzione in Roma di una sede per
l'Istituto di bonifica umana e di orto genesi
della razza e l'arredamento relativo nel limite
complessivo di spesa di L. 10 milioni ~.

In quell'epoca 10 milioni potevano costi~
tuire qualche cosa, La costI'uzione venne ini~
ziata nella loealità dove avrebbe dovuto sor~
gere l'Esposizione Universale del '42, ma il
complesso degli edifici rimase incompiuto a
causa della. guena. Dopo la liberazione di
Roma l'importanza dell'iniziativa. non sfuggì
all' amministrazione del Commissariato per
Tigiene e la sanità pubblica, la quale prese a
cuore la cosa e comprese in un piano di uti~
lizzazione dei fondi di reimpiego anche l'at~
tuazione del progetto dell'Istituto di ortoge~
nesi per un importo di 65 milioni.

In seguito peI'ò alla discussione e alle os~
senazioni degli organi tecnici della missione
Lì.N.RH.A. il progetto venne modificato, asso~
ciandolo a quello per il potenziamento degli
studi sulla nutrizione.

Parve allora, in un primo momento, che
dovesse essere posto in rilievo piuttosto que~
sto problema che non quello della razza, dato
anche che la costruzione di un istituto per gli
studi sulla nutrizione permetteva l'utilizzazio~
ne di uno stanziamento maggiore: 250.634.000
di lire, più 100.000.000 per le spese di funzio~
namento dei primi tre anni. Lo stanziamento,
pur essendo notevole, poichè riuniva i fondi
già destinati dall' U.N.R.R.A. agli studi sulla
nutl'izione, che essa direttamente pl'opugnava,
a quelli destinati allo scopo specifico (65 mi.
lioni) permetterà solo il completamento par.
ziale dell' Istituto. Ho qui sott'occhio il pro~
getto che fu allora presentato. Indubbiamente
esso presenta quel carattere di grandiosità
imperiale che fu la malattia del tempo e di cui,
credo, non siamo ancora guariti: ad ogni mo-
do riveste un carattere veramente imponente
pur essendo di uno stile che potrebbe essere
opinabile, dato che l'assomiglia un po' ad un
penitenziario.

Vennero stanziati allora a favore dell' Alto
Commissariato per l'igiene e la sanità per
l'anno 1947 sul Fondo lire U.N.R.R.A. 210 mi.
lioni di lire che permetteranno il completa~
mento parziale dell'edifici'o in parola. Per ora
ne è stata costruita una parte sola. In seguito
potrà essere completata quest'opera grandiosa.
Mentre si è dovuto predisporre il provvedi~
mento legislativo per il riconoscimento giuri~
dico da darsi all'Istituto, si sono dovute anche
dirimere non poche difficoltà e pendenze am~
ministrative, per provvedere alla loro liquida~
zione ed ottenere la consegna all'Alto Com~
missariato per l'igiene e la sanità dell'area
degli edifici in costruzione, consegna avve~
nuta il 1" marzo corrente; anche perchè, nel
contempo, l'Opera Pia di S. Spirito ha creduto,
data. la dislocazione così lontana, di non po.
ter amministrare e sorvegliare l'Istituto, e il
1" marzo scorso ha fatto, con regolare verbale
di consegna, una cessione degli immobili allo
Statq, e per esso al Commissariato per l'igie~
ne e la sanità pubblica. In attesa dell'appro~
vazione del provvedimento legislativo in pa.
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l'ala, dopo la consegna degli immobili, è stata
curata la compilazione del progetto definitivo
per il completamento e l'attrezzatura di parte
degli edifici in costruzione, progetto che, sot~
toposto al Consiglio superiore dei lavori pub~
blici, risulta approvato in data 15 giugno u. s.
Attualmente trovansi in COrSO di completa~
mento le pratic.:he relative all'esecuzione del
progetto. In sostanza, pur essendo stato tenuto
pienamente presente il problema riguardante

l'orto genesi, è stata modificata la primitiva fi~
sionomia dell' Istituto che, come risulta da
quanto detto precedentemente, avrà pel' prin~
eipale scopo lo studio dei problemi den'ali~
mentazione umana e si chiameJ.à « Istituto di
scienza della costituzione umana e della nu~
trizione ».

A tale modifica si è dovuto pervenire, per~
chè durante le trattative con l' U.N.R.R.A. la
maggiore difficoltà era costituita dal fatto che
da parte dei tecnici veniva posta in dubbio la
convenienza di una iniziativa limitata soltanto
allo studio dell' ortogenesi, ed anche perchè,
secondo tutti i piani assistenziali, il problema
della nutrizione è quello che è piÙ vivamente
sentito. L'Alto Commissariato ha cercato, per~
ciò, attraverso tali organizzazioni, di usufrui~
re dei maggiorÌ fondi al fine di mettere nel più
bI'eve tempo in efficienza tali istituti, senza
correre il rischio di compromettere il suo pia~
no pro grammatico.

Ora rimane da dire qualcosa sulla seconda
parte della interrogazione dell'onorevole Ter~
l'acini. Egli domanda se non si ritenga oppor~
tuna di ]~iaffidare la direzione dell'Istituto a
coloro stessi che presero la iniziativa, gettan~
done le prime fondamenta.

Indubbiamente l'onorevole intenogaute sa
benissimo che questo istituto di ortogenesi.
che si iniziò pressappoco nel luglio del 1938,
aveva un comitato direttiva del quale era pre~
sidente S. E. Solmi e la cui consulenza tecnica
era affidata al prof. Pende, classificato il « cli~

llÌCO fascista» per eccellenza. Ricorderà poi
certamente che il manifesto razzista era stato
sottoscritto dal prof. Nicola Pende che pere~
grinò poi nelle varie città d'Italia a ripetere
una conferenza divulgativa di quel manifesto;
e un articolo specialmente del manifesto non
sarà sfuggito all'attenzione ed alla squisita
sensibilità dell'oJlorevole 'l'erracini, così no~

bile combattente della lotta antifascista. Forse
egli si trovava allora in luogo di pena, ma,
anche ath'averso alle porte del cal'cere avendo
avuto sentore çli questo famigerato documento,
penso che egli non ne abbia h'atto una sensa~
zionc molto piacevole.

L'aI.ticolo 3 dice: «Gli ebrei non appaltell~
gono alla razza italiana ecc. ecc. ». Rispar~
mio a voialtr'i la lettura di questo manifesto,
che purtroppo tutti quanti hanno avuto campo
di conoscere. ~1\Jdogni modo dico che alla di~
rezione di questo nuovo istituto, che si chia~
merà della Nutrizione e della Costituzione
umana, saranno chiamati, secondo le norme
del regolamento che sta per essere completato,
coloro che saranno ritenuti più idonei in tale
materia.

PREJSIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Terracini per dichiarare se si ritiene
soddisfatto.

TERRACINI. Io ringrazio l'onorevole Spal~
licci dell'ampia risposta datami. Mi permetterò
però di fare alcune partendo,
come premessa della mia breve replica, da
quella che è stata la, conclusione del rappre~
sentante del Governo. So chi è il prof. Pende,
o che eosa sia stata la pazzia del razzismo,
trapiantato in Italia. per servilità nei confron~
ti di quello che pareva, all,epoea, il padrone
del mondo o, quanto meno, di questa parte
del mondo in clli noi abitiamo. Ma se guardo
in giro, in tutti i campi della vita italiana,
nel politico, ne110 in <Iu.ello eultu~

l'aIe, in quello sportivo (per non trascurare
il settore che pare stia più a euore, in questi
tempi. alJa maggioranza del popolo italiano)
vedo che, in tutti, sui piÙ gravi peceati e sui
maggiori peccatori del tempo faseista, si sono
stesi veH molto indulgenti.

MOLÈ ENRICO. Il prof. Pende ha dimo~
strato che non ha firmato il manifesto.

rr.ERRACINl. Onorevole Molè, ven'ò anche
a questo. Si sono stesi veli molto indulgenti.
Ed allorquando, giorno per giorno, da ogni
parte sono state elevate denuncie contro que~
sta situazione, si è risposto: «È ora di non
parlare più di questi fatti; l'oblio è uno dei
fattori della concordia invocata ~'.

C'è da rammaricarsi che questo nobile sen~
timento venga soffoeato I)J'oprio in nno dei
casi in cui più giustamente dovrebbe fari-;i va~
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le1'e. Perchè se vi sono, ad esempio e non
lo dico per fare un appunto specifico fin
nei posti di maggiore responsabilità di quel
settore così importante e delicato del nostro
paese, come è quello della Difesa, uomini che
luuino compiuto peccati di fascismo assai più
gravi che non 1'apposizione di una supposta
firma al manifesto della razza, si può ben at~
tendersi che di fronte al prof. Pende ~ scien~

ziato di fama mondiale, che ha lavorato nel
passato insieme a persone che hanno poi se~
duto tranquillamente sui banchi delle Assem~
blee rappresentative della Repubblica Italia~
na l'indiscusso merito di studioso abbia il
potere, se non di far dimenticare, quanto meno
d'impedire che ancora gli si rinfacci ciò che
egli può avere fatto nel passato. Tanto più
dopo che lo stesso Ministro della Pubblica
Istruzione, nOn più tardi di due mesi fa, ri~
tenne di restituirlo alla sua vecchia cattedra
d'insegnamento. Assoluzione maggiore eviden~
temente non si potrebbe esigere. Non faccio
la difesa del prof. Pende, che non conosco
personalmente; ma mi pare che di fronte ad
opere di questo genere, ~ la creazione di un
istituto scientifico ~, si debba, prima che alle
mura, alle attrezzature lettereccie, agli stru~
menti scientifici, pensare all'intelletto che sap~
pia scegliere. disporre, coordinare tutti questi
elementi dell'opera, e, cioè, agli uomini che
devono dirigerla e renderla feconda.

È in dubita bile che il prof. Pende è stato
l'annunziatore di questa opera; cui era stato
dato inizialmente un titolo l'ichiamantesi alla
razza, ma con una, parola, quella dell'ortoge~
nesL che, come colui stesso che ha parlato
poe,o fa m'insegnerà, eleva il problema raz~
ziale dal niano della volgare lotta politica, a
nueHo della serietà scientifica. El'rore. dunque,
il dire: eleviamo prima i muri e l)Qniamo i
letti, e poi penseremo a cbi debba dirigere
questa attività. ,generale.

Sapevo che si era aggiunto il còmpito nuo~
vo degli studi dell' alimentazione ai nrimitivi
assellnati all'Istituto di 'ortogenesi. Nè voglio
io dire, perchè non sono profondo in oueste
materie scientifiche. se sia più importante il
campo di studi su11'ortog-enesi o oueJ1o sulIa
alimentazione, Se dovessi però osare di esnri~
mm'e il mio pensiero. direi cbe ritengo che le
due matede sono così connesse da costituire

quasi una cosa sola. Infatti, le diffuse malat~
tie della gioventù, anzi delle giovanissime ge~
neI'azioni, dei fanciulli, degli infanti, sono da
da riferire in gran parte all'alimentazione in~
sufficiente o malsana dei genitori, ma insieme
anche alla ereditarietà di ce~,ti fattori degene~
rativi che la guerra e le sue conseguenze
hanno ancora moltiplicato.

Ma quello che mi ha suggerito inizialmente
l'interrogazione è altro; e precisamente il fat~
to che i primi edifici costruiti per l'Istituto
hanno appunto la loro ubicazione nella zona
dell' « E. 42 ». E noi sappiamo che, special~
mente in questi ultimi tempi, si sono svilup~
pate lotte piuttosto fer'oei circa il diritto di di~
sposizione della zona stessa, come terreno e
come edifici; lotte che, se per alcuni possono
forse aver assunto un carattere spiacevole ed
odioso, perchè viste come tentativi di sabotare
certe iniziative che nel prossimo anno si svol~
geranno in Roma e verso le quali occorre in~
vece andare incontro nel modo più largo, in
realtà potrebbero, nel loro risÙ1tato, creare
una situazione che renda poi impossibile il
completamento di quest'opera.

D'altra parte sapevo che vi erano degli stan~
ziamenti, alcuni precedenti alle decisioni del~

l' .N.R.R.A., e altri stabiliti d'accordo con
1'U.N.R.R.A. Tanto più dunque ero stupito
che, essendo disponibili i fondi da tempo, que~
i"ti lavori non fossero ancora stati ripresi.
Conosco la lentezza del meccanismo burocra~
tico e le difficoltà obbiettive dell'impresa; ma
so anche che quasi ogni giorno si parla, nelle
aule del Parlamento, delle necessità inderoga~

,bili di difesa della salute delle giovani gene~
razioni. Ma queste giovani generazioni hanno
tempo di sparire, distrutte dalIe malattie, se,
senza compl'ovate ragioni, le iniziative, desti~
nate a dare aiuto a tale nobile impresa, ven~
gono così procrastinate ne11a loro realizza~
zione!

V orrei quindi sollecitare il Governo affinehè
lo schema del disegno di legge relativo all'Isti~
tuto di orto genesi, che nOn deve essere tanto
difficile a redigere, venga portato, senza ulte~
ri01'i ritardi, davanti alla Camera e al Senato
in modo che, dato il crisma legislativo, l'opera
possa essere attuata rapidamente.

Queste le ragioni della mia interrogazione.
Le parole dell'onorevole Spallicci lÌd hanno
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convinto che il problema non è trascu'rato; gli
chiedo di portarlo a sollecita soluzione. E vm~
rei anche che in questo momento in cui si
deve far frutto e tesoro di tutte le capacità, di
tutte le energie del popolo italiano ~ una
en61'gia intellettuale, che ha pmtato lume alla
scienza italiana in Italia e fra gli altri popoli,
non continui a portare, sola fl'a migliaia di

l'i abilitati o di assolti, il peso di colpe che fu~
l'ono di molti e delle quali la principale, come
giustamente ricmdava l'onorevole Molè, è già
stata in definitiva dimostrata del tutto insussi~
stente.

PRESIDENTE. Segue l'inten'ogazione del~
l'onorevole Buonocore al Presidente del Con~
i::aglio dei Ministri, «per sapere se è a cono~
scenza: a) che i criteri di valutazione, appli~
cati nel concorso in atto alla (;orte dei conti
per 60 posti di aiuto referendario (grado IX,
gruppo A), sono stati intempestivamente e il~
legalmente noti; b) che un membro interno
della Commissione abbia influito alla forma~
zione di detti criteri per favorire un determi~
nato candidato; c) che i criteri adottati diffe~
dscono da queUi applicati nella prima parte
del concorso espletato ne11942~1943 pur essell~
done quello in atto il naturale prosieguo, co~
me si dal bando del concorso pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale Il. 270 del 27 novem~
bre 1946; e quali provvedimenti intenda adot~
taJ'e ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Andreotti
Sottosegretario di Stato per la Presiden~a del
ConsigJio per rispondere a questa interroga~
zione.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Pre8idenza del Consiglio. L'interrogazione
del senatore Buonocore porta in discus~ione
nn fatto che, come viene annunziato. è di una
enorme Da parte della
del Consiglio sono state assunte informazioni
presso la Presidenza dena Corte dei Conti
(non avevamo altra via per conoscere lo stato
di fatto) e alla Presidenza stessa non risulta
che siano stati illegalmente e intempestiva~
mente resi Doti i criteri di valutazione appli~
cati da Commissione giudicatrice. J\fa
piÙ grave ancora è la seconda affermazione,
che un membro della Commissione abbia in~
fluito sulla formazione di detti criteri per fa~
vorire un determinato candidato. Questa af~

fermazione, fino a che non venga confortata
da elementi precisi, si risolve in Ulla meno~
mazione grave del prestigio della Commissio~
ne, che è costituita da alti magistrati della
Suprema di Cassazione, della Corte
dei Conti e da un professore ordinario del~
l'Università di Roma. Evidentemente un'ac~
cusa del genere non può essere, nè qui, nè
altrove, formulata senza addurre dati di fat~
to che giustificare un qualsiasi so~
spetto di parzialità a carico della Commis~
sione o eli alcuno dei suoi componenti.

Posso senz'altro dire al senatore Buono~
cote che se egli ci darà questi dati di fatto,
noi indagheremo rapidamente e agiremo con
la massima severità.

Il concOl'SO non è stato espletato ancora e
quindi la giudicatrice non ha
rassegnato i verbali dei relativi lavori. Onde,
allo stato delle cose, non è possibile istituire
un raffronto tra i criteri adottati da questa
Commissione e quelli applicati nel precedente
concorso. Tuttavia, la Corte dei Conti osser~
va che si fin d'ora escludere che vi sia
un'assoluta identitit tra i criteri fissati per i
du;~ trattandosi di prove aventi cia~
scuna U11a propria particolare individualità,
pur derivando entrambe da una stessa dispo~
sizioue e non potendosi d'altro
CHuto a ciascuna delle Commis~
sioni giudicatrici piena autonomia nel fissare
i criteri di valutazione e di giudizio. Peral~

la identità non sarebbe pratica~
mente attuabile, in quanto dei cento punti per
ciascun candidato a disposizione della
Commissione giudicatrice del primo concor~
so, hen erano esclusivamente de~
stinati alla valutazione di benemerenze poli~
Hclie, aUora benemerenze fasciste, mi1itari e

In linea di fatto si aggiunga
sollecitazioni sono state rivolte

dai al gruppo B e al
personale avveutizio della Corte dei Conti,.
perchè venissero fissati gli stessi criteri del
precedente concorso, criteri che, attraverso
una più elevata valutazione del servizio pre~
stato gli uffici dell'Istituto, avevano
allora pieno successo alla loro ca~
tegoria, a svantaggio però delle altre catego~
rie dei concorrenti ammessi dalla legge e dal
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bando, i quaJi invece dovevano essere messi
sullo stesso piano.

Non risulta peraltro, come gla SI e detto,
quali criteri abbia adottato la Commissione
giudicatrice; questo potremo vederlo quando
la Commissione rassegnerà i suoi verbali. In
ogni cas?, qualora i concorrenti ritengano
di essere stati lesi nei loro interessi e,. salvo
quell'indagine e quei provvedimenti cui ho
prima accennato, i concorrenti stessi potran~
no esperire i rimedi espressi dalla legge, ma
solo dopo l'approvazione della graduatoria.

BUONOCORE. Ringrazio l'onorevole Sot~
tosegretario per la cortese risposta, la quale
però non può soddisfarmi.

Quando ho affermato che i criteri erano già
noti, evidentemente avevo la prova. della pub~
blicità che si era fatta di un argomento che
avrebbe dovuto rimanerenell'àmbito del se~
greto dell' Amministrazione.

Se l'onorevole Sottosegretario consente, gli
dirò che i criteri che sono giunti a mia cogni~
zione sono i seguenti: 40 centesimi di valuta~
zione massima del titolo di studio con un mini~
mo di 24; coefficente base per la laurea: 0,363;
per la media dei punti conseguiti nelle singole
materie 20 centesimi per l'anzianìtà di
servizio, coefficente che viene attribuito al terzo
anno per i candidati esterni e dal settimo anno
per i dipendenti della Corte; 20 centesimi a di~
screzione della Commissione per i rapporti
informativi, di cui non vengono a benefieiare
gli avvocati, i procuratori e gli avventizi;
20 centesimi per titoli vari e accessorì fino a
3 centesimi per i punteggi riportati negli esa~
mi professionali, fino a 6 per le pubblicazio~
ni; fino a 2 e mezzo per gli esami di procura~
tore, fino a 5 per i concorsi vinti.

Come ho detto tutto ciò doveva rimanere,
segreto, mentre è di pubblica ragione da pa~
recchi mesi, così che questo concorso è, dal
punto di vista della legittimità, sindacabilis~
simo.

Ma passiamo al seeondo punto, che gilÌsta~
mente il Sottosegretario ha dichiarato grave.
Debbo èonfermare che vi è stato un Consi~
gliel'e, membro interno della Commissione,
che, a conoscenza dei titoli posseduti da un
candidato che gli sta molto a cuore, ha fatto
sì che la Commissione adottasse quei criteri

di massima favorevoli a detto candidato, che
nella bozza della graduatoria risulta vinci~
tore. Pertanto si sono avvantaggiati i candi~
dati che si trovavano nelle condizioni di quel~
lo favorito.

concorso è la naturale e legale con~
tinuazione di quello bandito in data 22 apri~
le 1942. Infatti il decreto che 10 bandiva ri~
servavaai combattenti la metà dei posti da
conferire con concorsi successivi. A sciogli ~

mento di questa riserva veniva bandito l'at~
tuale concorso.

Osservi, l'onorevole Sottosegretario, la con~
.traddizione: nel primo concorso risultarono
vincitori tutti i candidati interni della Corte
dei Conti. Nel concorso in atto si è arrivati
alla quasi totale esclusione del personale ap~
partenente alla Corte dei Conti.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio. Ma come fa lei a
sapere questo?

BUONOCOR.E. Ci trovia,mo quindi di fron~
te a situazion~: o si deve considerare

in eccesso ciò che fu fatto
concorso, o si deve considerare

in difetto ciò che si è fatto
adesso. Evidentemente per un concorso che

dovuto essere unico, e che sostan~
zialmente è unico, ma diviso nel tempo in
due fasi a causa della guerra, si sono adotta~
ti due criteri diametralmente opposti: uno, il
primo, ha condotto ad una valutazione per
cui tutti gli interni sono rimasti vincitori;
l'altro, il secondo, ha condotto ad una valu~
tazione per cui tutti gli interni verranno ad
essere esclusi, per quanto ciò che io dico do~
vrebbe ancora essere segreto (Uar'ità). Ono~
revole Sottosegretario, come lei vede tutta la
materia di questo concorso è profondamente
viziata. Se io ho presentato questa interroga~
zione, non l'ho fatto nell'interesse di un grup~
po o di nn altro, ma nell'interesse della giu~
stizia e soprattutto perchè si tratta di un or~
gano supremo di controllo che è vanto e de~
coro dell'Italia. È 'bene che non ci siano delle
nubi che offuschino la costituzione di que~

si' organo che vanta glori<.)se tradizioni. M'i
permetto perciò di prospettare se non sia op~
portuna la. nomina eU nna commissiòne di
inchiesta che appuri quanto ho denunziato e
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che debbo presumere risponda a verità.
L'onorevole Sottosegretario ha adombrato
questo concetto, ma Hon lo ha sviluppato. Mi
lasci sperare dopo quanto ho detto, vo~
glia approfondire la materia della mia inter~
rogazione vedere se non sia il caso di pro~
cedere ad un'inchiesta prima che siano noti
i risultati del concorso. L'onorevole Sottose~
gretario mi ha dato il buon consiglio di ricor~
l'ere contro i vizi del concorso, ed ha affer~
mato che avverso i risultati del concorso si
può ricorrere mediante tutte le impugnative
che il nostro ordinamento giuridico consente;
ma sarebbe bene che questa questione, prima
di essere portata in sede giurisdizionale, f08~
se esaminata dalla Presidenza del Consiglio
dei :Nf,inistri, che deve tutelare gli interessi e
il decoro (li un istituto quale la Corte dei
Conti.

ANDREO'rTI, Sottosegretario diStato alla
Presidenza del Oonsiglio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOT'I'I, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Oonsiglio. Di fronte alla
conferma che il senatore Buonocore ha fatto
dei gravi addebiti contenuti nella seconda
parte della sua interrogazione, posso dichia~
rare senz'altro che la Presidenza del Consi~
glio disporrà una severissima inchiesta. Deb~
bo però dire, dinanzi ad una sua affermazio~
ne avevo cercato di spiegarlo anche prima,
ma qui sia per le risposte del Governo che
per le repliche degli interroganti ciascuno si
fa un suo piano mentale, e nessuno mai lo
modifica in un senso o nell'altro debbo
dire: è vero che il concorso attuale è un pro~
seguimento di quello del ma quando nel
1942 un quarto dei punti era attribuito, se~
condo i verbali, in base a benemerenze fasci~
ste, militari e demografiche, non possiamo
anche oggi, sia pure considerando questo
concorso come un proseguimento dell'altro,
attribuire valori a delle benemerenze fasciste.
Se i risultati avranno un diverso orientamen~
to questo direi che non dipende dal modo con
cui la Commissione orienta il proprio lavoro,
ma da fatti esterni, di una certa rilevanza,
che sono accaduti dal 1942 ad oggi.

PRESIDENTE. Segne ora all'ordine del
giorno l'interl'ogazione dell'onorevole Cap~

pellini al Ministro dell'interno, «per conosce~
re i motivi del rinvio delle elezioni ammini~
strative nel Comune di Nuova FeItria (pro~
vincia di fissate per il 25 luglio; e
perchè di tale rinvio si è data comunicazione
dalle eompetenti autorità del luogo solo alle
ore 1:~ del2B corrente».

facoltà di parlare 1'onorevole Marazza,
Sottosegretario di Stato per l'interno.

MAHAZZA, Sottosegretario di Stato per'
['inter'tw. Lo sciopero di protesta per l'atten~
tato all'onorevole Togliatti, avvenuto la setti~
mana a quella fissata per le elezio~
III in N uova Feltria. ne ha
reso incv itabi le il rinvio per molte ragioni.

tutto per i l turbamento naturalmente
popolazione, non meno

sensibile di altra ai gesti di violenza e
di accesa minaccia che purtroppo si accom~
pagnano spesso a manifestazioni di tal gene~
re e di tanta poi perchè la campagna
elettorale ne fu praticamente impedita. Gli
stessi comizi dei partiti del Fronte infatti, i
soli che poterono essere tenuti, non trattava~
no affatto argomenti amministrativi, ma fu~
rono esclusivamente improntati ad attacchi di
circostanza contro la politica generale del
Governo, infine i lavori della trebbiatura, già
in ritardo per lo sfavorevole andamento sta~
gionale, vennero, dallo sciopero in questione,
ulteriormente ritardati con l'ovvia conseguen~
za di una larga astensione dal voto delle ca~
tegorie impegnate in tali lavori. Inoltre, sem~
pre per i ritardi causati dallo sciopero, le
schede giunsero solamente la sera del gior~
no Appare quindi naturale che il Prefet~
to, giustamente preoccupato di garantire ai
cittadini le condizioni più ravorevoli per eser~
citare il diritto di voto, in una situazione sif~
fatta, dovesse decidere, come ha deciso, il rin~
vio di un esperimento elettorale che, per ef~
retto del clima determinatosi in luogo, vuoi
a causa dei motivi accennati, vuoi per la pre~
vedibile reazione, non avrebbe mai piÙ po~
tuto rispecchiare ]a effettiva volontà di tutto
il corpo elettorale.

La decisione poi del rinvio, di cui il sena~
tore interrogante sembra lamentare il ritar~
do, non ha recato apprezzabili inconvenienti,
nè tanto meno ha contrastato alle disposizjo~
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ni di legge. Per contro denuncia lo scrupolo,
il senso di responsahilità e la ponderazione
che nella specie hanno ispirato e diretto la
determinazione del Prefetto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Cappellini per dichiarare se si ritiene
soddisfatto,

CAPPELLINI. Non mi posso dichiarare
soddisfatto della risposta data dall' onorevole
Sottosegretario di Stato per l'interno anche
perchè non risponde alla realtà dei fatti.

Egli ha affermato che lo sciopero dei gior~
ni 14~15~16 aveva portato perturbamenti nel
comune di Nuova :D'eltria tali da consigliare
il rinvio delle elezioni. Questo non è affatto
vero: lo sciopero naturalmente vi è stato an~
che a Nuova' Feltria come in tutta Italia, scio~
pero spontaneo, ma nessun fatto partìcolaTe
era avvenuto da giustificare in qualche modo
il provvedimento. Quando arrivai a Nuova
Feltria, il sabato, la popolazione eTa calmissi~
ma e tutti si mostravano solo sorpresi che il
giorno prima a mezzogiorno i rappresentanti
dei partiti fossero stati convocati presso l'uf~
ficio del Commissario prefettizio per ricevere
la notizia che le elezioni erano state rinviate.
I rappresentanti del partiti unanimamente si
meTavigliarono di questa decisione prefetti~
zia, della quale non sapevano darsi la minima
ragione, poichè la campagna elettorale si era
svolta nella calma piÙ perfetta.

I rappresentanti dei partiti avevano espres~
so le loro opinioni liberamente senza nessu~
na molestia. Il fatto che nel corso dei comizi
si sia parlato, oltre che dei problemi ammi~
nistrativi, anche della politica del Governo,
è ovvio, umano e comprensibile poichè sem~
pre così avviene; è la politica del Governo
che si discute, perchè è in funzione di questa
politica generale che anche i problemi ammi~
nistrativi si esaminano e si risolvono. Non
vedo perchè questo dovesse costituire un mo~
tivo, come afferma l'onorevole Sottosegreta~
l'io, per il rinvio delle elezioni stesse.

La ragione è un'altra, onorevole Sottose~
gretario; ed è che la Democrazia cristiana
sapeva di essere battuta in quelle elezioni a
Nuova Feltria ed ha voluto rinviarle ad epoca
più lontana.

Z Sottosegretario di Stato per
l'inte'rno. Veramente non lo sapeva.

CAPPELLINI. Dai comizI, e da tutto ciò
che la popolazione av:eva manifestato chiara~
mente, era evidente che essa si sarebbe com~
portata in modo differente da come si era
orientata il ];3 aprile, per quanto anche allora
si fosse espressa con ùna forte percentuale di
voti a favore del Fronte democratico popolare.

Poichè era prevedibile che le cose sarebbe~

l'O andate differentemente, le elezioni sono
state sospese e rimandate con una comunica~
zione fatta il giomo prima, il 23.

So che anche altrove le elezioni ammini~
strative sono state rinviate, ma con un ragio~
nevole mentre invece a Nuova Fel~
tria sono stati convocati i partiti solo a rnez~
zogiorno del venerdì per comunicare loro la
sospensione delle elezioni, non so con quanto
rispetto per ogni elementare norma e con qua~
le diritto del Prefetto che, da quanto mi è stato
riferito, è soltanto uno strumento di polizia.
Ho presentato un'altra interrogazione su al~
tri casi del genere avvenuti nella stessa Pe~

sal'O e potrò rHornare su questo argomento
riguardante i sistemi di un Governo, il quale,
per bocca del suo Presidente del Consiglio,
al Senato, alla (;amera ed altrove si richiama
spesso ai criteri di democrazia e di libertà.
Il Governo cominci a dare l'esempio, in que~
ste piccole cose, che poi non sono tanto pic~
cole, di come si governa in regime di demo~
crazia e di libertà.

Segue all'ordine dèl gior~
no l'interrogazione del senatore Gerini al
Presidente del C~onsiglio dei Ministri, o«'per
conoscere quaJi provvedimenti il Governo ab~
bia assunto o intenda promuovere affinchè la
preparazione in relazione all' Anno Santo,
non soltanto all'altezza dell'evento e
del profondo sentimento del popolo italiano,
ma realizzi altresì tempestivamente tutto il
significato economico e sociale che essa, spe~
cialmente per la città di Homa, realmente con~
tiene ~.

Ha facoltà di l' onorevole Andreot~
. ti, Sottosegretario di Stato per la Presidenza
del Consiglio, per rispondere a questa inter~
rogazione.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del ConsigUo. Il problema della
preparazione dell' Anno Santo non può es~
sere contemplato in questa sede da un p11nto
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di vista ristretto e specifico e neppur'e sol~
tanto nei confronti della città di Roma. Si
tratta piuttosto di tutto il problema dell'orga~
nizzazione, della ripresa turistica della no~
straNazione; per fare in modo che il flusso
di turisti e di pellegrini che converranno nel
nostro Paese durante il periodo dell' Anno
Santo, trovi quell'attrezzatura alberghiera,
quella comodità di traffici automobilistici ecc.
che permetta veramente una permanenza eon~
fortevole e che quindi consenta nel futuro un
ritorno in. Italia di quanti per la prima volta
verranno in questa circostanza di ordine re~
ligioso.

.Pertanto per dare una risposta completa
all'onorevole senatore Gerini, bisognerebbe
tracciare il quadro di quello che il Governo in
parte ha fatto e in parte ha in proposito di
fare nel settore del' turismo.

Poichè però esiste una commissione, com~
posta da rappresentanti di dfversi interessi e
di diverse organizzazioni, ed anche di rap~
presentanti del Parlamento, con l'incarico
specifico di coordinare il programma per
l'Anno Santo, e questa commissione non ha
ancora rassegnato le sue prime conclusioni
formali, e d'altro canto, il Governo intende
in queste settimane pregare la Presidenza del
Senato di nominare anche alcuni senatori in
questa commissione (in quanto i parlamen~
tari che vi sono oggi erano stati scelti dal~
l'Assemblea Costituente e sono attualmente
membri della Camera dei deputati), io pre~
gherei l'onorevole Gerini di voler ripresenta~
re lilla analoga interrogazione subito dopo le
vacanze estive. Sarò allora in grado di poter
rispondere in modo esauriente alla interro~
gazione sulla materia specifica dell'Anno
Santo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Gerini per dichiarare se sia soddisfatto.

GEJUNI. Io non potrei proprio dichiarar~
mi soddisfatto per una semplice ragione: la
mia interrogazione ha uno scopo principale,
quello di far presente uno stato d'allarme che
trova eco Del mio animo a questo proposito;
uno stato d'allarme, non mio soltanto, ma an~
che dì una parte notevole dell'opinione pub~
blica romana.

Naturalmente non io tedierò il Senato col
ricordare l'impol'tanza e il significato morale
dell' "\nno Santo. vi è anche un elemento-
molto piÙ pratico, che determina in me questo
stato d'allarme. Vale a dire io ho la sensa~
zione che gli organi competenti, sia statali
che comunali ~ perchè si tratta di questione
che tocca sia gli uni che gli altri non ab~
biano una chiara percezione dell'importanza'
di questo problema, e non siano animati da
quel ferv'ore che sarebbe richiesto dalla situa~
zione.

Anzitutto vi è l'aspetto morale. Non si trat~
ta infatti di un fenomeno semplicemente turi~
stico, ma si tratta di un evento di carattere

nazionale e sociale, come mi sono
permesso di indicare nelle poche parole della
lnia interrogazione.

Il carattere morale è evidente, perchè'.
quando il più grande istituto spirituale
perchè comunque si voglia considerare la
Chiesa cattolica, si tratta della piÙ grande for~
za spirituale che esista nel mondo chiama
i cittadini, credenti e non credenti, a quelìo.
che noi chiamiamo un esame di coscienza, os~.
sia ad un atto profondo di meditazione e rac-.
coglimento, si pone un evento del quale nes~
suno 8i puÒ disinteressare. Noi ci troviamo
oggi ill uno sbto morale dell'umal1ith cer~
tam.ente merita tutto il nosho interessanHmto.
È inutile si parli dil'icostruzione mate~
riale se prima non si ricostruisce la lllorale
dell'uomo, la' coscienza dell'uomo, non 2i rifà
l'uomo. Io credo che tutti debbano riconosce~
re che oggi avvengono nel mondo cose l:he
noi, trent'anni fa, non immaginavamo potes~
sero avvenire se non in un altro pianeta. Que~
sto basta a far meditare sull'importanza che
riveste oggi l'Anno Santo, questo formidabile
universale richiamo alla ricostruzione m!ora~
le del cittadino. Ora, una simile importante
manifestazione non puÒ non interessare il
Governo.

n secondo punto riguarda le relazioni in~
ternazionali. Io credo, e mi appello ai colleghi
che partecipano alla attività diplomatica, che
gran parte dei risultati dell'azione diplomatica
deriva e discende dalla considerazione in cui
è tenuta la propria nazione. Ora, dai dati sta~
tistici dei precedenti Anni Santi, e dalle previ~
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sioni per il prossimo, che acquista un partico~
lare significato per il prestigio immenso che è
venuto alla Ohiesa dalla grande figura del
Pontefice oggi regnante il quale ha vera~
mente lasciato la sua impronta nel mondo,
attraverso l'opera grandiosa svolta nelle tur~
binose vicende vissute in questi ultimi tem~
pi ~ si prevede fondatamente che verranno
in Italia e a Roma, circa due milioni di pelle~
grini. Sono due milioni di testimoni della ca~
pacità ricostruttiva dell'Italia, due milioni di
testimoni da tutte le parti del mondo, della ca~
pacità di ripresa di questo grande popolò che
in sei anni dall'immane tragedia ha saputo ri~
trovarsi a forza di tenacia e di tutte le più alte
virtù dell'animo umano.

Questo problema supera quindi di gran lun~
ga quello del turismo alberghiero, il problema
di nuove correnti di traffico; è un problema
che non può non interessare ogni cittadino, il
quale deve portare tutte le sue energie per la
preparazione delle condizioni ambientali del~
l'Anno Santo .

Vi è poi il terzo punto, che è per me il più
importante, costituito dal problema sociale.
Si tratta di un problema fondamentale. Io ero
ragazzo e le ultime famiglie uscivano da quel~
le caverne l'icavate nelle pendici tufacee esi~
stenti nella cerchia dell'abitato romano.

Ora sono vecchio e basta andare sulla
via Flaminia e alzare gli occhi alle pendici
,del M'Onte Parloli. Mai tante famiglie sono an~
date a rifugiarsi in tante caverne.

Abbiamo detto testimonianza della capacità
di rinascita del popolo italiano. Ciò vuoI dire
intanto che tutti i servizi devono funzionare
inappuntabilmente, i servizi nell'accezione più
vasta: dai trasporti alle abitazioni, alle mo~
sÌl>ee perfino agli spettacoli. Manoano a Roma
200.000 vani per abitazioni civili senza con~
tare coloro che abitano nelle baracche altri~
menti la deficienza salirebbe a 500 mila.

Perchè non considerare la data fissa, che è
posta dall'inizio dell' Anno Santo, per la riso~
luzione di questo problema? Mancano 18 mesi.
,Certamente se ne mancassera 24, 'Ossia se nan
:si fassero già persi sei mesi, sarebbe meglio,
ma il problema è diventato assillante.

Il Comune ha fatto dei progetti per 50 mi~
liardi di lire, dei quali 37 miliardi per fabbri~

,cati, il resto per strade, fognature ed altri ser~

vizi improrogabili, ma mancano i fondi. Ma
io domanda: di fronte ad un avvenimento di
risonanza mondiale come quello dell'A!nno
Santo, non si potrebbe aprire uno spiraglia
di mezzi straordinari di finanza che per altre
cose e senza questa causa non sarebbero l'ea~
lizzabili. La realizzazione di questi lavori at~
traverso mezzi straordinari di finanza vorreb~
be dire la risoluzione del terribile problema
della disoccupazione in Roma. Roma potrebbe
diventare un'oasi di serenità in questa terri~
bile scena della disoccupazione.

E mi piacerebbe vedere lo sforzo palese,
fervido delle autorità costituite nella ricerca
dei mezzi straordinari per risalvere il proble~
ma romano in vista dell' Anno Santo, affinchè
l'Italia sia all'altezza del significato morale
nazionale e sociale di questo immenso evento,
affinchè non sia lasciata perdere l'accasione
di sanare, almeno per Roma, la piaga più san~
guinosa di questa ara cosi difficile.

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTF~. L'ardine del giorno reca lo
svolgimenta delle interpellanze dei senatori
Mariani e Montagnani. Poichè le due inter~
pellanze hanno per oggetto la stesso argo~
mento, propongo che il loro svolgimento ven~
ga abbinato.

Non facendosi 'Osservazioni, così rimane
stabilito.

Prego il senatore segretario di darne lettura.
CERMENATI, segretario:

«Al Ministro dell'interno, per conoscere
per quali motivi, in occasione del seque~
stro di armi presso lo stabilimento Breda

. di Sesto S. Giovanni, il questore di Milano
ha creduto opportuno fornire ai giornali le fo~
tografie di queste armi, con dichiarazioni ten~
denziose ed inesatte, e ciò prima ancora di
avere condotto regolari indagini; se non creda
siano da condannare questi sistemi che creano
nella popolazione una artificiosa atmosfera di
insurrezione, fOplentando ed aggravando il
generale malessere con danno dell'intero Pae-
se; se non sia da condannare la campagna
terroristica candotta da alcuni giornali col
tentativa di gettare una luce sinistra sulle
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maestranze della Breda; se non creda vice~
versa che un maggior riserbo da parte della
questura, aVI'ebbe maggiormente giovato alla
precisazione delle responsabilità ed al ristabi~
limento della verità, giacchè I>isulta al sotto~
scritto che le armi ritrovate erano di perti~
nenza dello stabilimento Breda ».

:MARIANI.

«Al Ministro dell'i nterno, per conoscere di
quale piano faccia parte la clamorosa mano~
vra, svolta in accordo fra le pubbliche autorità
e privati, attorno ad UIl rinvenimento di armi
presso lo stabilimento Breda in Sesto S. Gio~
vanni :ct.

1VIONTAGNANI.

PRESIDEN'rE. Ha facoWl di parlare il se~
natore Mariani.

MARIANI. Mi consentano gli onorevoli col~
leghi di fare una bI>evestoria delle famose ar~
mi della Breda. Nella notte del 21 luglio, e
precisamente alle ore 23,30, la P9lizia sfondò
le porte della Breda e compì una perquisizio~
ne. La popolazione di Sesto S. Giovanni non
ha pensato alle armi nascoste, ma ha ritenuto
che si trattasse dell'occupazione da parte della
polizia, della Breda. L'autorità di P. S. non
può ignorare, quando compie certe operazio~
ni, che esse determinano anche uno stato
d'animo; in questo caso si trattava di uno sta~
bilimento nel quale si minacciano 2.300 licen~
ziamenti, che si aggiungono ai 1.800 del1'Isotta
Fraschini e ad altri, per cui abbiamo nella
provincia di :Milano una richiesta di circa cin~
quemila licenziamenti mensili. La popolazione
si è riversata verso gli stabilimenti Breda, ma
hi stessa autorità di P. S. ha dovuto ricono~
sl'm>e che nessun ineidente è avvenuto è che
la calma è stata mantenuta, specialmente per
l'opera di persuasiQne che hanno esercitato il
segretario della camera del lavoro ed il diri~
gente del partito comunista. La mattina suc~
eèssiva tutti i rappresentanti della camera del
lavoro, i segretari dèl1a corrente socialista,
comunista e democratica cristiana, sono venuti
nel mio ufficio a pregarmi di accompagnarH
dal prefetto a presentare un ordine del giorno
di protesta per il modo in cui la polizia ave~
va compiuto la perqtlisizione. Io ho accompa~
gnato la commissione dal prefetto presso cui

si trovava anche il questore. Di fronte alla
presentazione dell' ordine del giorno di prote~
sta il prefetto ci ha fatto il quadro di tutte le .

armi rinvenute alla Breda, sottolineando il rin~
venimento di un tipo di mitragliatrice, a co~
mando elettrico, che non è ill dotazione al~
l'Esercito italiano, e ci ha ammonito: «Badate
che qui vi è qualche cosa che supera anche i
vostri partiti, qui vi è un'organizzazione im~
mensa, all'infuori di voi, che porta all'insur~
rezione ». Io dovetti onestamente, in quel mo~
mento, prestar fede alle dichiarazioni del pre~
fetto e del questore e dimostrai senso di re~
sponsabilità e di obbiettività, ritirando la pro~
testa. Dissi però che vi era qualche cosa di
oscuro, perchè mi sembrava impossibile che
le armi fossero state nascoste negli stabili~
menti della Breda, in quel luogo ed in quella
misura, e pregai il prefetto di venire con me
agli stabilimenti per rendersi conto di come
stessero effettivamente le cose.

Il prefetto mi disse: l'accompagnerei volen~
tieri, ma sono inchiodato al mio ufficio. Da
tener presente, onorevoli colleghi, che prece~
dentemente la segreteria della camera gel la~
varo di Milano aveva deliberato che in questa
faccenda la segreteria stessa dovesse restare
completamente estranea. Ciononostante, di
fronte alle dichiarazioni del prefetto e del que~
store, io ho voluto, ho desiderato interessarmi
della questione, ed ho desiderato interessar~
mene, onorevoli colleghi, non per compiere
un'opera in contrasto con quella della polizia,
ma pel' contribuire al ristabilimento della ve~
rità, alla ricerca dei responsabili, se ve ne
erano. Lungi da noi il pensiero ed il tentativo
di coprire eventuali responsabilità, aualunque
esse fossero. Mi sono recato allo stabilimento
Breda, e con mia sorpresa ho trovato gli ele~
menti della commissione interna e l'esecutivo
della Breda in uno stato tale di tranquillità
che mi ha sbalordito, al punto che 110 doman~
dato loro: ma figlioli, con tutto auello che è
successo voi sÌete così tranquilli? Ed è stato
proprio l'operaio specializzato (non è per sot~
tolineare, ma solamente per far presente a voi,
onorevoli colleghi, che da questa nostra azio~
ne esula completamente lo spirito di parte e
ci guida Ìnvece qualche cosa di piÙ alto sul
auale desidero richiamare la vostra attenzio~
ne) è stato proprio il rappresentante operaio
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tecnico appartenente alla Democrazia cristiana
che sorridendo mi l'ispose: «Ma lo sanno an~
che loro che queste armi c'erano, lo sa la dire~
zione della fabbrica, lo sanno tutti. Noi non
ce ne preoccupiamo affatto #. Ho voluto vedere
dove queste armi erano nascoste, se nascoste
si può dire che fossero. Le armi si trovavano
nella cosiddetta polveriera della fabbrica, ai
margini dello stabilimento, piccolo capannone
seminterrato, ove esistono due garitte, in cui
montano a turno le guardie giurate; chi passa,
da una finestra può guardare all'interno e far
l'inventario di tutto quello che c'è dentro, con
eskema facilità. Mi ha colpito specialmente,
onorevoli colleghi, la dichiarazione che ho
sentito unanime, da operai e da tecnici. Ma
non è mestieri che ponga qui tutti i risultati
di quanto io ho raccolto in contrapposizione
alle dichiarazioni della P. S. Ripeto, noi non
vogliamo anticipare il giudizio del magistrato.
Noi però siamo stati dolorosamente colpiti dal~
l'enorme tentativo di speculazione, che si è,

<

fatto sul sequestro di queste armi. In tutta
Milano non si parlava di altro che di un'arma
insidiosa, questa mitragliatrice elettrica auto~
comandata, non in dotazione all'Esercito .ita~
liano, Quindi, si domandava la cittadinanza di
Milano: da che parte arriva questa mitraglia~
trice?

Onorevoli colleghi, ho visto alla Breda i di~
segni di Questa mitragliatrice; arma tedesca
rimasta alla Breda e della quale i tecnici della
Breda studiavano il funzionamento; mitraglia~
trice che non poteva sparare perchè nessuno
ne conosceva il congegno.

Era quindi, un oggetto di studio da parte
dei tecnici della Breda stessa. A questo punto,
onoI-evoli col1eghi, mi permetto porre una do~
manda: ritenete sia corretto, ritenete sia un
contributo alla pacificazione degli animi il
eomportamento del questore di Milano che ha
d'l,to -in pasto ai giornalisti fotografie, di cui
oualc11na mi rammenta aualche cartellone da
baraccone di fiera di certe nostre cittadine di
provincia dove si rappresentava il drammaceio
«.1\farcnetiello fa un maccieJlo?),>. In una di
qneste fotografie si raffigura il dottor Mundo
con 1'indice teso ad indicaTe le armi. Troviamo
scritto su queste pubblicazioni, sparse a piene
mani: «Le armi erano contenute in cassette
perehè fossero mantenute in perfetto stato di

consCl'vazione. Il qUestore Agnesina ha dichia~
rata stamani che appartenevano ad un gruppo
di operai estremisti della Breda che si erano
organizzati a difes;a ».

Domando se il questore poteva fare queste
dichiarazioni prima ancora che avesse iniziato
le indagini. Ecco la domanda che pongo al Mi~
nistro dell'interno. Non solo, ma in un altro
punto si ricalca: «Nemmeno il nostro esercito
ha in dotazione la mitragliatrice. elettrica co~
me quella trovata ecc. ecc. ».

Ora da quanto mi consta, il materiale è di
proprietà della Breda e pesa sulla direzione
della Bl'eda stessa una responsabilità che non
è indifferente. Voi domanderete: ma allora per~
chè la direzione ha dichiarato che non esiste~
vano armi?

Velo dirò io il perchè. Bisogna che compia
uno sforzo per essere obbiettivo, nonostante
l'amarezza che ho provato in quei giorni e di
cui sento anCOra l'eco nel mio animo.

Da parte della direzione della Breda, o di
taluni degli elementi di questa direzione, si
è tentato il colpo grosso per soffocare le mae~
stranze sotto il peso di una tremenda respon~

e ('uindi non parlar più dei 2.300 licen~
ziamenti di che vengono buttat i in
mez:';jOnJb strada. Ecco perchè vi affermo che
c'è una responsabilità della direzione della
Breda_

SOJw rÌlbcito a mettermi in comunicazione
con un dena Breda e gli ho doman~
dato: t. Quando lei è stato invitato il
giorno perchè si era scoperto manomesso
il lucchetto che immetteva alla polveriera, lei è
andato aHa polveriera? » " Sì ", mi ha ris,posto.
«E perchè non ha fatto un rapporto? ». Mi
risulta che quando l'ingegnere dello stabili~
mento ha fatto un sopraluogo alla polveriera,
la guardia di servizio è andata da questo in~
gegnere e lo ha invitato ca verHicare se tutte
le armi depositate e di cui l'ingegnere aveva
l'elenco, vi CI-ano ancora. Dopo tanto tergiver~
sare, l'ingegnere Savani si è deciso ad aprire
il cassetto e a trarre fuori il famoso elencò.
CiÒ nonostante, si è propalata in tutta Milano,
per non dire in tutta l'Italia, l'accusa che Que~
ste armi erano preparate dagli elementi di
estrema per l'insurrezione. Si deve rilevare
che quando !'ingegnere Savani è stato invitato
a non limitarsi ad un sopraluogo sommario,
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ma a rendersi preciso conto se tutte le armi,
di cui all'elenco in I)OSSeSso della Breda, esi~
stevana in quel deposito, egli ha dato questa
strabiliante risposta: «Domani sel'a devo an~
dare alla direzione della Breda. In questa riu~
nione discuteremo anche di queste armi. Il
rapporto lo fal'emo domani. Non è utile che lo
faccia oggi ». Alla sera avveniva la pel"quisi~
zione.

È per lo meno molto strano il contegno di
questo ingegnere. Si parla di amIi in efficien~
za. Il tecnico operaio montatore che era con
noi spiegava al prefetto notisi bene che è
nn operaio della corrente democristiana che
egli eJ'a in errore ritenendo le armi in eJfi~
cienza, ed ha lwecisato: « Sono armi ill buono
stato, ma sono ineomplete; queste armi le mon~
tavo io, sono mitragliatl"ici che andavano ap~
plicate sugli aeroplani e senza gli appositi
congegni non si possono utilizzare ».

Scherzando, ha perfino detto: «Sono dispo~
sto a "mettermi al muro, e lei mi spari se è
capace ».

Vi è un altro fatto che vorrei sottolineare
e che sottopongo, onorevoli colleghi, alla vo~
stra attenzione. Quando io ho avuto in mano
gli elementi della mia inchiesta e che ho pub~
bUcata, mi sono recato dal prefetto con la
stessa .commissione che avevo accompagnato
il giorno prima, presentando una nuova pro~
testa firmata da tutti i membri della commise
sione, nessuno escluso. Mi sono recato dal
prefetto portandoglitutti gli elementi che affio~
l'avano al mio giudizio, e dichiarandogli che
non ero mosso da nessun altro pensiero che
quello di poter portare a un ristabilimento
della verità. Ho saggi unto: «Lei, prefetto, si
J"icorderà che io le ho chiesto scusa e ho ri~
trattato la mia protesta; con ciÒ deve darmi
atto della mia obiettività. Con la stessa obiet~
tività vengo qui a dide: badi, prefetto, che ho
l'impressione che l'autorità sia su di una falsa
strada e sono qui soprattutto a deplorare, ed
a protestare per il contegno del questore, il
quale ha creduto opportuno fornire tutti gli
elementi alla stampa contribuendo in tal modo
a creare una campagna scandalistica che dan~
neggia nOn solo una parte, le maestranze
della Breda, ma tutto il Paese.

n prefetto mi ha pregato di recarmi dal que"
stare.

Sono stato infatti dal questore a prospettar~
gli le stesse preoccupazioni che avevo prospet~
tato al prefetto, ed anche per dh"gli che non
ritenevo giusto che si gettasse falsa luce su
tutte le maestranze della Breda. Speravo di
troval'e, da parte del questore, la stessa acco~
glienza che avevo trovato da patte del prefetto.
Ma il questore mi rispose ch' io avevo eom~
piuto un'opera illegale proeedendo ad una
ehiesta, e ehe se non fossi stato senatore mi
avrebbe già fatto arrestare.

Queste dichiarazioni indicano un disappunto
tJ.oppo significativo.

Una voce all'estrema. È già stato premiato
il questore!

MARIANI. Sono un'indice dena mentalità
che si è andata ereando tI'a la P. S. Ma vengo
alla conelusione. Noi pensiamo che quando si
rinvengono delle armi il dovere dell'autorità
sarebbe quello di mantenere il più scrupoloso
e dignitoso riserbo, sì da dare al popolo la
certezza di quella imparzialità di cui modesta~
mente io ho dato prova quando ho avuto noti~
zia della perquisizione.

Si dirà a questo punto: ma i giornali pub~
bUcano quello che vogliono. È vero. Ma è vero
anche che da 'Parte delle autorità si sono for~
niti tutti gli elementi, in modo tendenzioso.

Vi è stata l'intenzione di caricare la mano
sopra un parte, col l>isultato, onorevole Mini~
stro per l'interno, che voi perseguite già da
molto tempo, di peggiorare giorno per ,g:iorno
la situazion~, col vostro allarmismo settario.

Voi (USarmnte dei cittadini, rastrellate le
armi, ma conducete le vostre operazioni in
modo d;" 81'11ì"Tedi odio tutti di italiani con
111vostra DoIitica faziosa. (ArJplausi a sini~

d'andlO il fatto tosse stato vero, avre~
commesso una cattiva Azione dan~
al nubh1ico In notizia in modo da
che della Breda voles~

un'insurrezione. Voglio dire
oualche altra cosa. L'autoritÌJ, di P. S. non
semnre si f)reoccupa in modo imparziale di
tntte le armi Se in o11alcho casa diparthdano
si trova lIna rivoltelJa che non è denunciata.
si procede all'arresto del proprietario; ma
allora tntti coloro che possiedono megal~
mente delle armi non sono ugualmente passi~
bili di A fianeo dena colossale man"
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tatura della Breda io colloco un piccolo epi~
Bodio domandando al padre di una vittima
perdono se debbo ricordare il suo dolore ~;

l'episodi del suicidio della figlia del pittore
Sironi. (~uesta ragazza si uccise con una pi~
stola Beretta cal. 9, che aveva preso nell'ap~
partamento di un ex deputato, l'onorevole
TuminelIi. Il maresciallo dei carabinieri se~
questrò l'arma e poi la restituì al proprie~
tario perchè questi, secondo l'opinione del
maresciallo, aveva il dLritto di ten\;1rsela. Ad
una domanda dell'avvocato della famiglia sul
perchè avesse restituito l'arma, il maresciallo
rispose che essa apparteneneva ad un ex ono~
revole. Si tratta di un piccolo episodio che
sta a significare che vi è una direttiva di mar~
cia che tende ad un'azione di parte assai no~
civa. Io penso che forse il questore di Milano
non ha colpa se la Polizia esegue le disposi~
zioni sul controllo delle armi con metodi che
SOllO da deplorare. Se noi raccogliamo certe
incaute dichiarazioni ~ mi limito a dire così ~

fatte ai giornali dal Ministero degli interni,
debbo concludere che, se vi è una responsabiIi~
tà, non Ala responsabilità del questore di Mila~
no, ma è la responsabilità del Ministro degli
interni, che conduce questa opera e questa,
campagna. Noi, signori, vi domandiamo: non
è tempo di finirla con la campagna dell'odio,
c,on la campagna di paura, con la Campagna
di terrore? Non è tempo di finirla? Noi non
difendiamo coloro che violano la legge, ma
protestiamo, ed abbiamo il, diritto di prote~
stare contro di voi, che, nell'applicare la leg~
ge, lo fate in un modo fazioso, sì da dividere
gli Italiani in due categorie: quelli ai quali
tutto si permette, e quelli che si tenta di met~
tere fuori legge. Questa è la responsabilità

voi vi state assumendo. (Vivi applausi a .

proteste al centro e a destra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evole Marazza, Sottosegretario di Stato per
!'interno, per rispondere alle interpellanze dei '

senatori Mariani e Montagnani.
MARAZZA, Sottosegretario di Stato per

l'inte'rno. credo che la interpellanza del se~
natore Mariani avesse in sostanza unicamente
lo scopo di permettergli questa ultima tirata
eontro il Ministro degli interni, contro la ap~
applicazione fazlosa che egli farebbe della

legge, contro la campagna di odio che da par~
te del Governo non si cesserebbe dall'alimen~
tare, dividendo sempre più gli Italiani.Per~
chè, se così non fosse, il senatore Mariani
avrebbe 'dovuto arrestarsi alle prime parole
del suo discorso, subito dopo aver detto, cioè,
che si tratta di materia di competenza del~
l'autorità giudiziaria e che non vale perciò
portarla dinnanzi ad una assemblea legishi~
tiva.

SCOCCIMARRO. Il Presidente del Consi~
glio ne ha fatto un motivo di accusa contro
di noi! (Vivi rumor'i e commenti in tutti i set~
tori) .

MARAZZA, Sottoseg'retario di Stato per
l'intemo. Infatti questa materia, nei termi~
ni per di più .nei quali è stata trattata, e
cioè in quelli di accertamento dei fatti, di rag~
giungimento delle prove ecc. ecc., non è evi~
dentemente di competenza di una assemblea
legislativa, comunque, accetto una volta an~
cara di scendere all'esame delle accuse- rivolte
a questo maltrattato Ministero, che pure agi~
see sempre e veramente nell'interesse del
Paese. . .

Voce dalla sinistm. Quale paese?
Voce dalla destra. L'Italia, non la R.ussia.

(lnterr'uzioni e commenti).
MARAZZA, Sottosegr>etario di Stato per'

l'intemo. ... per l'indiscriminata applicazio~
ne delle leggi.

Io non intendo entrare in particolari,
così come vi è entrato l'onorevole Mariani,
perchè non ho . da portare testimonianze per~
sonali come ha fatto lui, ma non posso tut~
tavia tralasciare alcune rettifiche. L'onorevo~
le Mariani ha, ad esempio, invoqato lo stato
d'animo delle maestranze della Breda, agitate
in questo momento dai molti licenziamenti
che si prevedono.

D'accordo onorevole Mariani;è questo uno
stato d'anim'o di cui ci rendiamo ben conto;
anzi le assicuro che per alleviare queste
preoccupazioni il Governo fa tutto quanto i
suoi mezzi gli consentono. Pérò mi dico: l'au~
torità di pubblica sicurezza è informata della
presel1za nella Breda, in un determinato lo~
cale, dil111 notevole quantitativo di armi. E
mi chiedo: che cosa deve fare? Può forse di~
re: no, queste armi non vado a prenderle per~
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chè si potrebbe supporre che io vado ad occu~
pare lo stabilimento per impedire alle masse
operaie eli farlo esse stesse nel caso dei te~
muti licenziamenti? l~vielentemente no. L'au~
torità di pubblica sicurezza non poteva agire
diversamente da come ha agito: è andata di
notte, senza il minimo spiegamento eli forze;
e, entrata nello stabilimento (il senatore lVIa~
riani lo può dire) in brevissimo tempo ha
esaurito il suo compito e se ne è andata. Il
senatore Mariani dice che la popolazion(;\ di
Sesto S. Giovanni si è riversata nelle strade
turbata. Sì, è vero, quando la polizia era già
partita, ed in seguito al suono delle sirene
dello stabilimento. Chi le ha suonate? Per~
chè? Oramai tutti sapevano che la pubblica
sicurezza non aveva occupato lo stabilimento
e che era anzi già partita. Perchè vennero
suonate? Era evidente che la popolazione si
sarebbe allarmata (e non soltanto quella ope~
raia) e che sarebbe scesa nelle strade. Dal
tempo dei bombardamenti le sirene di notte
nessuno le ha più sentite, ed io mi domando
ancora perchè mai sono state suonate! Che
eosa si voleva ottenere con questo suono?
Che a Sesto scoccasse la scintilla della ri~
.volta per una operazione di polizia compiuta
legittimamente? Perchè si potrà discutere fin
che si vuole, se le armi, erano o no della Bre~
da, se dovevano o no servire a fini rivoluzio~
nari, ma non si può negare che le armi vi
erano e che l'operazione della polizia è stata
legittima.

'TERRACINI. Erano due anni che la poli-
zia sapeva che c'erano delle armi. (Inter1'1J
zioni e rumori al centro).

FARINA. Anche nelle caserme vi sono del~
le armi. (Interruzioni e rumori al centro).

MARAZZA, Sottosegretario di Stato pe1'
l'interno. Da tempo si diceva a Milano che
nello stabilimento Breda di Sesto S. Giovan~
ni vi erano delle armi. Taluno è venuto anche
da me a raccontare che vi erano quattromila
mitragliatrici, imballate, nascoste in locali
murati dal tempo dei tedeschi, pronte per es-
sere usate al momento opportuno...

Ebbene, senatore Terracini, è mai andata la
polizia a cercarle queste quattromila mitr~glia~
trici? La poHzia è andata alla Breda solo
qjtando ha saputo in modo preciso che in quel
tal locale vi erano quelle tali i:!;rmi.

FARIN A. Ma quel determinato locale era
adibito al quel determinato scopo di deposito.
(Interruzioni e commenti al centro).

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per'
l'interno. Volete trascinarmi in 11na diseus~
sione su particolari di fatto nella quale non
intendo addentrarmi perchè di specifica com~
pètenza del magistrato.

FARINA. Erano state denuneÌate le armi?
MARAZZA, Sottosegretario di Stato per

l'interno. Lo domandi al senatore Mariani.
Non erano state nè denunciate, nè consegnate,
e non erano in carico da nessuna parte. Per
di più ~ e questo bisogna che io lo dica ~

nel febbraio di quest'anno un agente del com~
missariato di Sesto S. Giovanni, andato ad
ispezionare proprio la polveriera nella quale
le armi in questione vennero rinvenute, ed
alìdatovi non già per cercare armi, ma per
una verifica in materia di esplosivi, avendo
la Breda cessato ogni attività al riguardo,
ha potuto accertare benissimo che armi in
quel locale a quella data non esistevano.

Ma vi è dell'altro. Perchè il commissario
di pubblica sicurezza ausiliaria Ludovisi, no~
minato a suo tempo dal Comitato di Libera~
ziane Nazionale e rimasto in carica fino
tutto il 1947, citato a sproposito da lei, sena~
tore Mariani, ha dichiarato di ~ver visitato
più volte la polveriera durante la sua perma~
nenza a Sesto S. Giovanni, e di poter affer~
mare che di armi, assolutamente, lì, non ce
n'erano? Insomma, in queste c'andizioni, pro-
vato cioè che non si tratta di un vecchio e ben
conosciuto deposito, quale appunto può
muoversi alla pubblica sicurezza? Evidente~
mente nessuno, di sostanziale; talchè si ri~
piega su quello di aver tentato di montare la,
questione e ciò, nientemeno, per seminare
odio contro i lavoratori. Ora io mi rivolgo al~
la lealtà del senatore 1Vlariani e gli chiedo
quando mai la pubblica sicurezza ha parlato
di responsabilità dei lavoratori. L'unica di~
chiarazione sulla quale in proposito è lecito
cliscuterè è evidentemente il comunicato che il
questore di Milano ha fatto alla stampa, ed
io, ripeto, domando alla lealtà del senatore
Mariani dove mai in questo comunicato sì
possa leggere una simile affermazione. Di.
chiarative di questo genere sono di spettanza
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dell'autorità giudizi aria e il questore di Mi~
lano lo sa benissimo.

SCOCCIMARRO. Perchè il Presidente del
Consiglio dei Ministri non ha detto questo?

MARAZZA, Sottosegretar'io di Stato per
l'interno. If Presidente del Consiglio si è li~
mitato ad informare il Senato dell'avvenuto
ritrovamento di queste armi. A ciò può aver
aggiunto immagino, perchè io non ero pre~
sente che queste armi non si conservavano
certo per il gusto di cOllservarle; che una ra~
giQne ci doveva per essere, ed evidentem,ente
non si trattava di ragioni estetiche perchè le
armi non sono gingilli ed hanno un determi~
nato scopo, e soltanto quello.

SCOCCIMARRO. Era il piano insmrezio~
naIe K. (Si ride). Meno male che ridete an~
che voi.

lVIARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'intenw. Non parliamo oggi di piano insurre~
zionale, per carità! Se ne parlerà domani; oggi
è sufficiente la questione Breda!

Dunque: operazione legale, ad un legittimo
fine. Inoltre llessuna accuSa della P. S. ai la~
voratori. Ma si dice: il questore ha dato le fo~
tografie delle armi ai giornali che le hanno
pubblicate. Senatore Mariani, ricorda quali
notizie ha dato del fatto il giornale <tl/Unità :1>
il mattino successivo alla operazione? Il gior~
naIe parlò di operazione provocatoria della
polizia, conclusasi col ritrovamento di poco
esplosivo. Per forza il questore ha dovuto rea~
gire! E poichè non avrebbe potuto mostrare a
tutti le armi ritrovate ne ha dato ai giornali
le fotografie.

Da quel momento la solfa è cambiata; non
si è più parlato di esplosivi e tutta la campa~
gna de «L'Unità» è stata impostata sulle as~
serite responsabilità della Breda.

In proposito non intendo spendere parole;
anche perchè nell'interpellanza del senatore
Montagnani, che non è presente, si chiede al
Governo di dichiarare di quale piano faccia
parte la clamorosa manovra svolta in accordo
fra la pubblica autorità e i privati e non vo~
gIio ~ con una difesa inutile avvalorare
tale ipotesi nemmeno per gioco.

Non posso tuttavia lasciar passare quanto
il senatore Mariani ha dichiarato sul conto
dell'ingegnere Savani; e cioè che questo inge~
gnere sapeva benissimo dell'esistenza delle
armi, e che ne aveva anzi l'elenco.,

Senatore Mariani: l'elenco in parola non
era già quello delle mitragliatrici trovate, ma
di quattro cassette di armi minori. Questo e
non altro ha detto Savani, in un interrogato~
l'io che, per essere stato reso avanti al que~
store, ella ammetterà avere veste di legittimità
maggiore di quanto non possa averne quello
che dice essere stato reso davanti a lei nel
corso della cosiddetta inchiesta da lei appun~
to condotta alla Breda, per collaborare con Ja
GilJstizia, sarà benissimo, ma in effetti imba~
razzandola in tutte le maniere. Ecco comun~
que Ie precise parole dell'ing. Savani: «Sola~
mente nel febbraio scorso sono entrato in det~
to locale (la polveriera) per constatare la esi~
stenza effettiva delle polveri e dell'altro mate~
riale che era da me comunemente usato, e cioè
esplosivi e ordigni inerti che la Breda a suo

aveva eostruito e sperimentato. In tale
ocqasione mi accorsi che le quattro casse che
io avevo colà posto erano state rimosse. Chie~,
si al Villa (il consegnatario) se ne conosces~
se il motivo. Egli mi disse che non lo cono~
sceva affatto ». Quindi, lungi dall'ammettere
di avere l'elenco di tutto il materiale, l'ing.
Savani ha semplicemente detto di aver avuto
in quattro cassette, e, per non aver~
le a suo tempo denunciate, è stato lui stesso
testè denunciato aJl'autorità giudizi aria..

BITOSSI. Come mai l'agente non le ha vi~
ste quando è andato a fare l'ispezione?

.MAHAZZA, Sottosegretario di Stato per-
l'interno. Perchè vi è andato prima.

,BITOSSI. Mi sembra impossibile.
ZA, Sottosegretario di Stato per

l'interno. Io non so chi sia quel tale che avreb~
be dovuto sorvegliare la polveriera della Br~~
da; voi che siete certo in confidenza con lui,
provate a chieder gli come mai non ne ha rife~
rito al questore. (llarUa). Ad ogni modo io,
che non amo scherzare in queste faccende,
sono entrato nel ll1'3rito della questione solo
perchè trascinato dalle dichiarazioni del se~
natore Mariani; e mi affretto a condudere re~
spingendo nel modo più assoluto tutte le ae~
cuse mosse all'autorità di P. S., la quale non
ha inteso provocare nessuno, tanto meno gli
operai della Breda, ma semplicementecom~
piere, una volta di piÙ, il proprio dovere. (4p-
plausi al centro e a destra).
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Mariani.

MAIHANL Non posso dirmi soddisfatto
delle dichiarazioni dell'onorevole Sottosegre~
tado di Stato. Il questore di Milano è stato
molto sensibile al fatto che « l/Unità» abbia
sminuito le cose ed ha voluto reagire nel mo~
do da me denunciato.

MARAZZA, Bottosegretario di Stato per
l'interno. E lei, perchè non ha reagito? Quan~
do un giornale le ha attrib~ito dichiarazioni
gravissime, perchè lei ha taciuto? Il questo~
re quei giornali li ha diffidati; e sa di quale
diffida si trattasse e come sia stata diretta
'non soltanto al giornale da lei accennato ma
a tutti i giorna.li di Milano. Senatore Mariani,
lei che è perS{Jna equilibrata e leale, e che è
stato sempre tanto corretto, almeno in tutti i
rapporti avuti con me, deve riconoscere la ve~
rità, tanto più che l'ha già riconosciuta al~
trove, così come l'ha riconosciuta il senatore
Montagnani, che forse non è qui presente
proprio per non trovarsi in contradizione con
se stesso...

MARIANI. Il problema che io pongo è que~
sto: se la questione si fosse limitata ai soli co~
municati, non sarebbe suecesso niente, ma il
questore ha sentito il bisogno di montal'e la
faccenda attraverso i giornali. Ora c'era una
responsabilità verso l'opinione pubbliea, poi~
chè si era data la notizia di una preparazione
insurrezionale. Perehè questa, caro Marazza,
era la convinzione intima del questore. Sba~
gliava, secondo me, ma questa era la sua opi~
nione, tanto che lo stesso Presidente del Con~
siglio, di cui non posso lontanamente supporre
la malafede, è stato impressionato da questi
fatti e ne ha fatto una aecusa specifica in
quest'aula. Il fatto ha avuto ripercussioni così
gravi che, la pubblica -sicurezza non ha avuto
l'interesse a rimettere nei giusti termini la di~
seussione.

Non voglio traseinare la discussione su un'
altro terreno, leggendole una dichiarazione
resa, e a me spontaneamente dettata, dall'in~
gegnere Savani. Egli diehiarò: «Parlel'ò se
sarò intel>rogato! ». Il suo contegno mi sembra
molto ambiguo. L'ingegnere Savani ha detto
a me che conosceva quelle armi, che erano
roba da museo, e che l'unico giornale che ha
detto la verità è stato proprio «L'Unità ».

Non solo, ma ha dichiarato che quelle casse
le ha viste ma ne ignorava il contenuto. Per
interposta persona, ha domandato alla fabbri~
ca di armi di Brescia se erano di pertinenza
di Brescia O della fabbl'ica della Breda di Sesto.
Tutti i particolari che io non ho chiesto e che

ripeto mi sono stati forniti spo!tanea~
mente. Convengo che questa non è matèria di
discussione in quest'aula, poichè se ne occu~
perà l'autorità giudiziaria. Io riaffermo però
il punto del nostro dissenso, che rimane inal~
terata ed è questo: che in ogni circostanza si
prende l'occasione per montare una grande
campagna che tende a dividere sempre più una
parte degli italiani dall'altr'a. È cioè quella
stessa campagna che, iniziata per le elezioni,
invece di essere sm'obilitata, viene usata, ap~
profittando di tutte le occasioni, per fomentare
ancora l'odio. Per questa ragione noi siamo
contrari non a voi personalmente, caro Maraz~

l'a, ma a tutto l'indir'izzo politico del Ministro
dell'interno, la cui opera che tende a spingere
nella illegalità una parte cospicua del popolo
italiano, la classe lavoratrice, risulta nefasta
al Paese.

Presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che è
pervenuta alla Presidenza una proposta di
legge d'iniziativa dei senatori Bosi, Grieco,
Spezzano, Fantuzzi, Ristori, Fabbri, Lanzetta,
Milillo, Berlinguer, Mancini, Conti e Rocca,
concernente «Delega al Presidente della Re~
pubblica a concedere amnistia o indulto per i
reati commessi in relazione a controversie in~
dividuali o collettive nei contratti di mezza~
dria, colonia parziaria e affitto di fondi ru~
stici ».

I proponenti hanno chiesto la procedura
d'urgenza. La pongo in votazione. (Dopo pro~
va e contro prova, è approvata).

Il disegno di legge seguirà il corso stabilito
dal regolamento.

Sull'ordine dei lavori.

PIEMONTE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIEMONTE. Desidero sapere se e quando

il Governo intende rispondere alla inter_roga~
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zione presentata dal senatore Tessitori, da me
e da altri, sui corsi liberi serali.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'intemo. Non posso impegnarmi per il Mini~
stro dell'istruzione.

PIEMONTE. Pregherei ad ogni modo il
PresIdente del Senato di voler mettere all'or~
dine del giorno l'interrogazione da noi presen~
tata prima delle vacanze estive.

rrERRACINI. Ricordo che il Ministro Scel~
ba si era impegnato a discutere domani l'inter~
pellanza sull'intervista da lui concessa ad una

.agenzia giornalistica straniera; Sarei lieto se
si potesse osservare questo impegno.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'intemo. A nome del Ministro dell'interno di~
chiaro che il Governo sarà pronto a rispon~'
dere domani all'interpellanza presentata dal
senatore Terracini.

Annunzio~di~interpellanze.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che i
senatori De Luca, Carelli e Pasquini, hanno
trasformato in interpellanza, la interrogazione
da loro già rivolta al Ministro dell'agricoltura
e foreste «per conoscere quali provvedimenti
creda di dover adottare per sanare le incon~
gruenze e le sostilnziali ingiustizie che an~
dI'ebbero a verificarsi a danno particolarmente
dei produttori più modesti in alcune zone agri~
cole del Paese, ove si dovesse insistere per la
consegna integrale dei contingenti di grano
stabiliti, là ove, per cause indipendenti dalla
volontà degli agricoltori (eccessive precipita~
zioni atmosferiche, gelate tardive, violenti nu~
bifragi e grandina te, andamento stagionale in
genere), le medie di produzione unitarie pre~
sunte, sulle quali si sono calcolati ed imposti
essi contingenti, non sono state raggiunte e
spesso a notevolissima distanza; essendosi an~
zi avuta, in alcuni casi, una produzione com~
plessiva inferiore persino ai minimi, presi in
considerazione per determinare quelle medie ».

Comunico inoltre che sono state presentate
alla Presidenza le seguenti interpellanze:

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se il Governo intenda. completare le opere
riconosciute urgenti e necessarie per la si-
stemazione dell'Adige.~Garda,...- Mìncio~ Fissero~

Tartaro~Oanalbianco, opere già decise col re~
gio decreto legislativo 1 dicembre 1938,'n. 1810,
in parte già eseguite, poi sospese per colpa
della guerra.

Tali opere interessano la navigazione inter~
na, la bonifica e la irrigazione delle provincie
di Mantova, yerona, Rovigo, Venezia e risol:
verebbero almeno per :un quadriennio il grave
problema della disoccupazione.

MERLIN UlVrBERTO DE BOSID.

Al Presidente del Oonsiglio e al Ministro
dell'agricoltura, per sapere se il Governo
nel necessario piano di investimenti che dovrà
preparare al riguardo del J:;"ondolire, intenda
ed in quale misura tener presenti gli indì1azio~
nabili bisogni della bonifica, dell'irrigazione
e della trasformazione agraria delJVIezzogiorno
e delle Isole.

OIASCA ~ OAPORALI ~ TAFURI ~

FOCACCIA ~ LODATO ~ AZARA ~

Bosco ~ GENCO ~ Bosco LUCA~

RE;LLI ~ P ARATORE ~ OANA ~

LETTI GAUDENTI ~ TOSATTI ~

SCHIA VONE ~ OERULLI IRELLI ~

1VloNAIJDI ~ }V[AGLIANO ~ IjAM~

BERTI ~ MEDICI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta~
l'io di dare lettura delle interrogazioni perve~
nute alla Presidenza.

CERMENATI, segretario:

Al Ministro dell'interno, per COnoscere
quali provvedimenti abbia preso nei riguardi
dell'autorità politica e della questura di Sas~
sari che, dopo aver regolarmente autorizzato
un comizio indetto daHa Camera del Lavoro,
su mandato unanime del Consiglio Generale
delle Leghe, per protestare contro l'abolizione
del prezzo politico del pane, mentre il comizio
si svolgeva pacificamente e stava per termi~
nare, revocavano d'improvviso l'autorizzazione
adducendo che gli oratori avevano criti~
cato l'opera' del Governo e ordinavano ca~
riche della Celere e lando di bombe la,cri~
mogene contro la folla, fra cui erano nume~
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rose donne e bambini, bloccando anche gli
sbocchi della piazza perchè nessuno potesse
sfuggire al]a inopinata rappresaglia.

BERLINGUER
CAVALLERA.

Gru A

Al Ministro dell'interno, per conoscere i]

motivo dell'ingiusto provvedirrento preso a
carico del Sinda,co di Urbino (Pesaro) Geo~
metra Giovf1llni Veres, e del Sindaco di Audi~
tore (Pesaro) signor :Ferri Erivo, dalle
cariche ricoperte con decreto del Prefetto
di Pesaro.

L'arbitraria deeisiune,
onesti sindaci circondafji
l'affetto degli
malcontento fra le
Comuni suddetti.

che colpisce due
dalla stima, e dal~

ha suscitato
laboriose popolazioni dei

CAPPELLINI.

Al Ministro delle finanze, per conoscere se
e quali disposizioni siano state impartite o
si intenda di impartire ai dipendenti
distrettuali delle imposte dirette perchè l'ac~
cordo concluso dalla Confederazione degH agri~
coltori, dei coltivatori diretti, dei IJavoratori
della terra con l'Amministrazione finanziaria
dello Stato per l'accertamento dei profitti
di contingenza previsti dall'articolo 1 let~
tera A del decreto legislativo 28 marzo 1947,
n. 330, venga applicato anche a favore dei
contribuenti, in gran parte coltivatori diretti,
che hanno concordato prima dell'accordo suac~
connato.

GRAVA.

Al Ministro di grazia e giustizia, per.conoscere
i motivi che hanno fino ad. oggi impedito l'en~
trata in vigore del provrvedimento legislativo
relativo all'inquadramento nel gruppo B degli
aiutanti di Cancelleria diplomati, approvato
dal Oonsiglio dei Ministri nella seduta del
7 aprile e successivamente firmato anche dal

. Oapo dello Stato.
PALERMO.

Al :J\Iinistro dei lavori pubblici, per conoscere
i motivi per i qua,li è stata sospesa la indennità
per i centri sinistrati prevista dal decreto

legislativo luogotenenziale 1] gennaio 1946,
n. 18, alla città di Benevento così duramente
provata dalle azioni di guerra e che si trova
attualmente in una situazione edilizia grave~
mente deficitaria in rapporto alle esigenze
della popolazione.

PALERMO ~

Al JYIinistro di grazia e giustizia, per cono~
scere, anche approssimativamente l'epoca nella
quale le Oorti di assise della Nazione cesse~
ra~no di funzionare col sistema del ({giudice
um co >ì.

PWCHIOTTI ~ 1VIusOLINO.

.Ai Ministri delle finanze e dell'interno, per
sapere se è a loro conoscenza che il funziona~
mento concreto delle Commissioni provinciali,
di cui all'articolo 3 deÌ decreto legislativo 26
marzo 1948, n. 261, ha dato luogo a numerose
arbitrarie determinazioni di valori, assumendo
le Commissioni in parola non funzioni tecniche
di accertamento, ma funzioni di politica tri~
butaria; e per sapere, quindi, se in base a tale
esperienza, che continua la già deprecata
prassi degli organi previsti dalla precedenti
disposizioni, non sia ritenuto opportuno fissare
con urgenza precise norme circa il funziona~
mento tecnico delle Oommissioni e., in parti~
colare, circa la, scelta delle fonti, i criteri di
valutazione, le inchieste da compiersi dalle
Oommissioni stesse ecc., per modo che le de~
terminazioni dei valori siano cO:p1piute con
metodo rigoroso che impedisca arbitri e abusi.

FORTUNATI.

Ai :Ministri dei lavori pubblici e dell'agri~
coltura e foreste, per conoscere se non riten~
gano di riso1>/ere, nell'interesse dei piccoli
proprietari specie della montagna, la questione
dei fabbricati sinistrati censiti all'urbano, ma
aventi destinazione rurale, disponendo che
le relative riparazioni e ricostruzioni ven~
gano effettuate o secondo il decreto legislativo
del Oapo provvisorio dello Stato 10 aprile
1947, Il. 261, o secondo il decreto legislativo
presidenziale 22 giugno 1946, n. 33.

FORTUNATI.
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Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga opportuno siano di~
sposti ed adottati con urgenza, provvedimenti,
affinchè siano utilizzati come edifici scolastici
quegli stabilimenti della ex G. L h, che a tale
fine potessero essere utilmente ceduti in pro~
prietà ai Comuni; e in particolare per sapere
se è stato dato seguito alla promessa fatta al
Comune di Bologna del Commissariato della
G. L, per la cessa,zione della ex casa della
G. L L. di Bologna, da destinarsi a sede della
scuola di avviamento professionale commer-
ciale «F. Ma,ria Zanotti ». già lecata in edi-
ficio privato, ora in parte distrutto per causa
di guerra ed in parte occupato da famiglie di
sinistrati.

FORTUNATI.

Al Presidente dél Consiglio dei Ministri e al
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se sia vero che il Palazzo una volta reale
di Capodimonte in Napoli ~ monumento di
grande interesse artistico e storico, e, come
tale, oggetto di tutela da parte dello Stato in
base alla legge sul patrimonio artistico ~ sia
stato destinato o si voglia destinare all'uso di
una accademia aeronautica.

In caso tale notizia, diffusasi negli ambienti
artistici e culturali di Napoli e della Campania,
sia vera, se non intendano dare disposizioni
per la revoca del provvedimento lesivo non
solo degli Interessi culturali del Paese ed in
particolare della città di Napoli ma benanche
di quelli di tutto il turismo campano e meri-
dionale che si dice di dovere e volere tutelare
e favorire in ogni modo.

LEPORE.

Al Ministro dell'interno, sull'attentato per-
petrato contro una solenne processione reli-
giosa con il grave ferimento di numerosi paci-
fici cittadini, fra i quali, a maggior dolore, si
annoverano alcuni bambini, avvenuto in que-
sti giorni nella laboriosa Bareggio.

TARTUFOLI ~ ZELIOLI ~ BARE'GGI.

PRESIDENTE. Domani, alle ore 16, seduta
pubblica col seguente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento della seguente interpell::mza:

TERRACINI. ~ Al JJl irl,i8tro dell'interno. ~

Per conoscere i motivi che lo hanno indotto,
concedendo una intervista ad un' Agenzia
giornalistica straniera, a ridare credito e
diffusione alle menzognere fantasie sull'esi-
stenza di piani insurrezionali elaborati da
un partito italiano legalmente costituito e
rappresentato in Parlamento, e ch'egli si
è permesso ill definire in termini di inammis-
sibile provocazione; nonchè gli intenillmenti
che persegue trattando di materia che sarebbe
suo dovere deferire all' Autorità giudiziaria,
quando naturalmente eg1i non abbia coscienza
della infondatezza delle sue proprie dichia~
razioni; e per chiedergli di presentare al Par-
lamento tutto il materiale d'informazione e
di documentazione col quale presumesse di
avallare le sue affermazioni.

III. Discussione della mozione:

FORTUNATI (CASADEI, PASTORE, BANFI, CO-
LOMBI, MOLINELLI, RUGGERI, FIORE, ROLFI,
MANCINELLI). Il Senato, considerato che il
libero funzionamento dei Comuni costituisce
una delle premesse fondamentali per il rinno-
vamento deUastruttura dello Stato;

ritenendo che tale libero funziona:n:ento
richiede, ancor prima di una riforma organica
della legge comunale e provinciale e di una
riforma tributaria., una serie di solleciti prov-
vedimenti che consentano ai Comuni di at-
tendere la compl~ta riorganizzazione della
loro vita;

riconosce intanto la necessità:

10 che sia fissata con urgenza la norma
che gli amministratori comunali hanno diritto
ad una indennità, indipendentemente dalle
condizioni di bilancio,

20 che sia immediatamente ed esplici-
tamente ribadito il. criterio che i tributi per-
sonali di carattere comunale sono dovuti nei
Oomuni di dimora abituale, al fine di impedire
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che grossi eontribuenti si sottraggano sostan~
zialmente al pagamentI) dei tributi mediante
compiacenti iscrizioni anagra,fiche;

3° che per il 1948 sia provveduto alle
necessità di bilancio con la proroga dell'istituto
della integrazione, in quanto ai Oomuni non
sono stati ancora forniti gli strumenti legali
per la loro autosufficienza finanziaria;

4° che i Oomuni intervengano nel~
l'opera di assistenza a f:wore in partilcolare
dell'infanzia e che abbiano, pertanto, da parte

dello Stato, un trattamento preferenziale ri~
spetto alle istituzioni private.

IV. Discussione del disegno di legge:

Determinazione delhndennità spettante ai
membri del Parlamento (47).

La seduta è tolta (ore 19,55).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell' Ufficio dei Resoconti.


